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Øòn R: deureto 9 corrente fu nomþiatö'prefeito del R Palazzo
il conte Marcello Panissera dí Veglio.

LEGGI E DECELETT

Il·Rmn. 2867 (Berie 26).dellwRaccolíáuffteiale delle leggi e def
decreti del Regno c¾tiene il seguente decreto :

VITUOEIO MANUEIiß II
rza inas11 DriÌ)IOi R.PElbÍTOLONT DMM NÅ5761TEI e

RE D'ITAIAL

Visto l'art. 57 della legge sulPAmmi'hîstfaiónë patrimo-
niale dello Stato e' sulla' Gontabilltâ generale delÏõ Statu;
Ritenuta la necessità di introdurre nel regoldinónto api

provate-con Nostro debreto del 18 agosto 1870
'

per la con-
tabilità del? fônai= e dallo ese dãÌfesercito mòbilitato le
modificaziõni ap.portate coll'ordÏnamento delPesercito-nella
sua f'ormazid di guerra ;
Sulla proposizione dei Ministri: delle Finanze y della

Guerra ;
Udito il Consigliodei Ministri;
Abbiamo decìetato e-decretíamosquantWaegue

^ Artiooló unico. È approvato Pannesso regolamento d'òrdine No-
stro firmato'datNi istki delle Finanze e delÏã Otierra pär lÌ Bek-
visio e fér la cositabilità déi fondi e dêllé spese dell'eseröffò mobi-

litato, in sostituzione di quello stato aþpfoŸato col IToströ decreto
18'agosto 1870.

Ordiniamo che il,presente decretoy,munito depaigillwdelle,
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle-leggie deia
decreti del Regfro d'Italia, « mandando as chiunqñó syetti di
osservarlo adisfarlo' ossbrvare.
Dato a Firenze, addì 23 novembre 1878: -

Ví'Ï'fúËIO'EMANUËI'E.
M Mintanoi.
RICÖTTI.

TWëgd1ai,xweniffojier if šdivlMoVpar la contàbilifŒ
dei fondí o delle spestpress& Tesercîto tnobilitato.

Art.-1; Gli- idipiégéti deathisti-dal liinistero de11è-Winante ýër
il servizio delle Casse militari presso Pesercito niobilitato sonog
nello eseguintento .delle relative incumbenze, sotto-la dipqndenza
della Intendenza generale e delle Direzioni di commisagriato d'ar-
mata o di corpo dkrinata.
Art. 2. L'littendenza genetale e le Direzioni di admmiësariato

d'arnfata fanno, per niezzo del Míninterò de1In Guerrá;, le richieste>
per-le somalinistrazioni dei fondi af eassieri militark L'Intendenzar.
generale le farper la propria Cassa; le Dì:ezioni di comatissariata
d'armata per tutte le Casse delle rispettive.armate.

.

Trasmettono al più tardi nella prima quindicina di ciascunmese
al Ministero ora detto uno speechio dei föndi chi ýrésumibilmente
possono oecotrere"pel" meie successivd, distintameiitä per cadaß
Caesa ráifitažes(ModèHoin. 1).
Le Direzioni di commissariato di c6rpe d'armata4raspettono

da canto loro alla .Direzione di commissariato d'armata.sei giorni
1° e 10 d'ogni mese un consimile prospetto delli somygresumi-
bilinégte ocðàí·renti alla ptôpria Casea'milifåre neÏ.ggnuidiënig
sii§seguenter

'

Art; &. Ìl Ministere delleTirianze fa;oottiministrare direttamente'
i fondi alla Cassa delPIntendenza generalen
I fondi per le:Casse pressále artnate sone; secondoge.circostanze,

fatti tutti soulministrare alla Cassa do11a Direzione di commissa-
riato d'armata per essere da questa ripartiti alle varie Casse del-
Parmata, oppure direttamente a caduna Cassa militare di coiyo
d"aiinata:
Art. 4. I cassieri-mípasri sono f6tnitijer~ctŸ afeŒ½ýese del

Dienstero dellaGuerra di'casseforti· per riporvi i valori, munite
di due o più serrat,are diversey di una delle qwali.tengono 14
chiave i rispettivi confrollori.
Art. 5. In vari modi possono effettuarsÏ le sotaminiptrazioni di

fondi ai cassieri militari:

á) Coi mezzo dî vaglia del Tesoro dèlla Tesorerie cõnfí•ald so-
prei teserieri'ptovinciali it etyo ai cassieri preèse Pegaroitoy

b) Col niezzo di credemiali procuinte dål¾iniètero delle Fix
nanze tanto perkinterno,sqitantoper3Pestero;

c) 001 mezza- di cambiali spedite é:giratéraWordine--deicase
sierimilitari;

d) Col mezzo di cambiali, ad uno o piitmesi di data, på a 10 s
o più g,iorni di vista,.tratte dalPintendante generaÌ9 A del _suo
capo di etàto Iñaggiore, ed'al bisogno anche da1 direktori di cdini
muhaHatbWärrwato; rikestité áltreáiod4Ilk¾ataÑlál dd§§f6winia"
litare rispettivo sul Ministero delle Finanze, negoziabili e pagú+
biligelle piasse dello Stato,.oa,inaluelle entere che savax¡ng in
cate dallo stesso Ministero delle Finanze;

e) Colmezzo.di buoni a 10 giorni di vista slT soro centrale
eniessi ðil Ministero delle Finanze e negoziabili dillfiniendente
generale o dai direttori di commissariato d'armata, e pagabili;
medìñWtNgrata del rispettivo cassiere e del conttollòre; dalIN Te-
soreria centrale, o per suo conto dalle Tesorerie prov'ihbiali che.
verranno designate dal Ministero delle Finanze;
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f¾ol nyzo gli tyas °-gg4þerial di£opdijalla Teso g 12. Tutti im ing'Intend genpralg e ellp Di-

centrge o daguego prokid i 14 Daësè MQittri di commi ri 4 1 age À¾iio cagd, (4Ÿono ejipere
gj) Gotmpazoji trgsporti myterfaÍí digdi, dgIl'una allIA pal tesori à ce rale el ne, ge essg ßµI gÑ¾Îere

Cassamilitate. 4.

Art. 6. Qualunque esazione venga effettuata da un cassierà ath inøÈesimi non saranno considerati definitivi se non dopo la re-
litare coi mezzi accennati all'articolo precedente, ed ogni altra Azione per cura del Ministero competente,

páre che abbia luogo a norma degli articoli 23, 25, 26 e 27, deve

figurare sempre come somministrazione di fango ficevuto del te-
soriere centrale del Regno, ed ognuna dà luogo ad una quitanza
del cassiere stesso da stsecarsi da apposito registro a matrice e

con%rontátrine, al nome del tesoriere centrale, e per eiso della per-
sóna che ha effettuato il versämento, e da vidiinarsi dal conti·ol-

lore (Modello 2).
La guitanza figlia deve, subito dopo effettuafál'esazione, essere

spedita alMinistere delle Einanze (I)irezione generale del 'i'esoro)

ýàí· uiezzo dëlld Intendenza genèrale o delle Dirégioni di commis-
sariato a seconda dei casí e previs registrazione per parte dell'fu-
tendenza e Direzioni stease in apposito gnäderno.
1Ï cassierã ritiene pressò di š¥Ia matrice JeThi billänid.
Le contrarnatrice della quitanga, meno net cas; previsti dagli

articoli 'l, 8, 28, 25 e 26, dove a suo tempo essere dal cassiere
unit,a alle stato mensile delle riscossioni e dei pagamenti, del

quale nell'art. 21.
Art. 7. Allórehè la somministräzione di fondi af cassleri militari

ha luógo; giusta la letters f åeff'articols 5, col meno di frasgotto
materiale di fondi dalla Tesoreria centrale o da quelle provincáÏi,
un esemplare deÌ processo verhale constatante Pestrasíone dei
fondi dalla Tesoterie e Pinvio alla Caesa railitateserve di, searíco

provvisorio al tesorieres Gianto poi il contante a destinazione il

cassiere militare, colPinterve'nto del controllore, previa ricogni-
zione del fondo, firma un esèng>lare del process yerbale e vi ani-
see la contromatrios della guildste. QuesíÌ documenti sono cónsel

gnati alla persona che ha accompagna.to il fondo, o fatti pervenire
al Minigero deHe Finanze secondo i casi.

Art. 8.Le somministrazioni che hanno luogo col mezzo di tra-

sporti-mateiglgi fondi dalPuna alfaltra Caesa militare giusta
Part. 8 e la lekera g deTPart. 5, devono sempre effettuarsi dietro
mandati emessia41'Intendenza generale, opyµxe deHe Direzioni
di commissariato d'armata.
Periscarico þrovvisoï¾ del cassiere che spedisce serve la, rice-

vnta denspersona incaricak,dit accompagnarei fondi. Ginntos il

contante, a destinazione il cassì¾ che ribeye riinelliis alla persona
stessa, per essere consegnata al c's Ïere speditore, la controma-
tric¢ dig4itgyAg.pgitsi al relatiyo Inggto.
Artà 9. Nebsun pagamente, può essere fattadai cassieri militari

se non invirtû deun mandato spedito dallo Infondente genciald e
a chi per esgo, oppure dal direttore

di commissaristadiárniata é
di corpo di nèmata (Modello 3).
Art. 10. Lp,spese occorrenti pel servizio dell'esercito mobilitato

sono applicabili ai.fondi appositamente stanziati nel bilancio pas
siyo del¼inigtego della Guerra, ancorchè taluna di dette spese

potesse riguardare servizi dipendenti da altri Minîsteri, ad ecce-

zione delle,sliesa relative alla marina.che occorresse di far pagare
dai cassieri presso l'esercito mobilitato, le quali saranno rimbor-

agte per cura del Ministero della Marina.

I mandati per le spese sul bilancio dells Guérra devono sempre

essere sp.editi distintamente per ogni capitolo cui la spesa si ri-

ferisce.
Art la Lemovvenzioni di fondi agli afftei postali presso Pesora

cito mobilitato pel pagameñ¾o d'ei vaglia postalis sono eseguite dar
cassietí militarLdietro mandatispediti dalPIntendema generale o
daÊe suddetteÛirezioni di commissa'riato.
Il rimhorse di quei mandati avrà luogo per cura del Ministere

dei Lavorifabblici.

Art. 13. I mandati sono spediti e controsegnati da chi ne abbia
linogrlei e quingi-firmgti dalfintendente generalq o da chi lo

rappresenta, ossivero dal direttore di commissariato presso cui
funziona la Cassa militare.

Le difReoltà chä al riguardo incontrassero i caaleri o colittol-
Tori milîtáti devono essere riferite alle persone che firmarono i

mandati, è da esse risolte.

Le fisoluzioni sono date per isoritto ad unite at nralidaW:
Art. 14. Tutti i docuraehti giustificativi dei pagamenti defóiio

essere uniti ai relativi mandati.
Art. 15. Tutti indistintamente i mandati sono dalla Intendenza

generale, e dalle Direzioni di commissariato che ne hanno pure
Pineiricói registrati ñel libro apposito (Modello n. 4).
Art. 16. Ove occorra alPIntendenza generale od alle Direzioni

di commissarísto di far pagare in provincie diverse del Regno da
quella della rispettiva loro residenza, mandati per ispese delPe-
sercito.níobilitato, trasniditono i maddaff medesimi alle compe-
tenti Intendenze provinciali .di finanza colle istruzioni che, se-

condo le specialità dei casi, siano necessarie por assicurare la re,
golarità dei pagamenti.
Art. 17. Le Intendenze di finanza fanno pagare dal rispettivi

tesorieri pgovinciali i mandati ricevuti in conformith al prece-
dente articoló ëd i fesoriori págati cÌ1e li abbÌano li allibrano in
uscita regolare fra i fondi sonnainisträtî aíÍa Tesoreria centrale
sotto un articolo speciale intitolato : Fagaindi#iper conto dai ce
sieriprèsso FeseresTo viobilifato.
Quindi i mandati vengono dalle Intendenze di finanza inviati al

Ministero deNe Fina ze (Direzione gènerale del Tesoto) descritti
in appositi elenchi,
Art. 18. Dal Ministero delle Finanze i mandati medesimi sono

trasmessi alla Intendenza generale od alle Ðirezioni di commissa-
siato, le quali li consegnano ai rispettivi cassieri che se ne accre-

ditano come.gai pagamentiida essi fatti, rilaspiando ad un tenipo
corrispondquti quietanze di fondo somministgo a favore del te-
soriere cen,trale.
Tali- quietanze sono dalla Intendenza generale o dalla Dire-

zione di commissariato spedite al Ministero defle Finanze(Dire-
zione generale del Ïesoro), che Ïe passa al tesoriere centrale con

ordine di commutarte in altre di fondo somministrato a nomé dei
tesorieri provinciali che estinsero i suddéffi blandaff.
Art. 19. I cassiefi militari- tengono un libfo ornale in etìì in

una parte scrivono tutte le somme che ogni giorno vanno esigendo
tanto direttamente dal tesoriere centrife,i quanto-da altri pei· são
conto, e ne1Paltra tutti i pagamenti che fanno.
Art. 20. In ogni sera i cassieri militari rimettono alla Inten-

denza generale od alle rispettive Direzioni di Commissariato una
nota, vidimata dai controllori, delle riscossioni, dei pagamenti e
del fondo di Cassa (Modello 6).
Eééá nota nei corpí di armata dev'essere rímessa in doppio ori-

ginale, uno dei quali è per cura del rispettivo direttore del com-

missariato trasmesso immediatamente alla Direzione di commis-
sariato d'armata.

Art.2L Al principio d'ogni mese i,cassieri militari compilano
e rimettono alfIntendenza generale, o& 411e Direzioni di commis*
aariato da cui dipendono :

a) Lo stato delle riscossioni, e dei pagamenti fatti nel mese
antecedente, munito delle contromatrici di guitanza di cui ne1Pul-
timo esponirso dell'art. 6 (Modello 6);



GAZZETTA .UFFICIALE DII)L REGNO D'ITALIA. 187

b) Gli elenchi, ognuno in doppio originale, dei mandati soddi-
ifatti nel meée oradetto, corredati dei mandati stessi e disiintÍ
ýeí· ogni Ministerô caí i mandati possóno tiÉëtteté (Modéllo Ÿ).
Art. 22. L'Inteddenze generale « la Ditázione di uominissaristö,

pratia vidimázione, trasmette i doáùidenti di cui äÌl'artÌßoÏò pi•eu
cedente al Ministero delle Finanze il quile pell'ammentaî·e dei
giatidati pagtti prömuove In lóro regòlazione p1•esso i Ministeri

competenti e la spedizione dal tesoriere centrále delle quitänze di
fondo somministräto a favõre dei causieri militari.
Art. 23. I proventi casuali e quelli per oggetti fuori uso i•ealfž-

zati prensd Pesercitö, sono dagli ufliciali, óñ impiegati a olò dele-
gati, versati nelle Casse militari in seguito ad autorizzazioñ&
della Intendenza generale, o delle Diresioni di corumiddariato
presso cui funzidna la Ogssa militare, espressa stdla domuudd
stessa di versainento.
I cassieri, giusta il 1° capoverso dell'articolo 6, spediscono le re-

lative quitanze figlie, come fondo ricevuto dal tesoriere centrale,
notandone però anche la provenienza ed il nome dei versanti sulle
quitanze stesse, e rimettono ai versanti, giusta il 2• capoverso
dello stesso articolo, la contromatrice di guitansa.
Art. 24. Gli aflieiali ed impiegati che hanno effettuati.i versa-

menti di proventi casuali ne formano una nota. Octali note, cor-
redate delle relative dontromatfici di quitanza, devono mensil-
mente essere dalle rispettive Direzioni di commissariato riepilo-
gate in uno stato in doppio originale e con esso trasmesse alla Di-
rezione di commissariato d'armata (Modello 8þ
Tutte le Direzioni.di dommissariato tengene uno áppdsito re-

gistro in cui annotarvi tutte le riscossioni fatta di prodotti even-
taali, ed i relativi versamenti nelle Casse militari, Lä hirezioke
di commissariato d'armata tiene il registro di tutte le risultanze
delle note su cittate.
Le note poi, colle relative contrometrici di gaitangd.« coi loro

riepiloghi (Modello 9) sono dalla, Direzione di commissatiätó. d'ar-
mata trasmesse mensilmente al Ministero della Guerra (Segreta-
riato generale), per l'occorrente regolazione dei versamenti dal
Ministero delle Finanze.
L'Intendenza generale opera ugaglutente pei versamenti efeti

tuati nella propria Cassa militare.
, , .

E : ,

Art. 25. Il prezzo riesvato dalla vendita di tábacchi ptesso Pe-
sorcito è versato nelle Casse militari dietro autorizzesione dell'in-
tendenza Generale, « delle Direzioni di contmissariato a secorida
dei casi, e ricevuto dai cassieri militari quale fondo aÃ esso som-
ministrato dal tesoriere centrale, per cui spedisooio 14 a alogÏte
Ruitanze a favore del tesoriere medesimo, e peresso a favore delle
persone che efettuano i versamenti, all« quali rimettono le rela-
tive.contromatrici di guitanza.
Le quitansefujlie devono essere pure per mezzo delPInfendents

generale, o delle Direzioni di comniissáriato, trasmesse ál Mini-
stero delle Finanze, con apposite note, per gli ulteriori provvedi-
menti.
Le contromatrici di quitanza sono dai versanti spedite all'Inten-

denza generale od alle Direzioni di comnlissaristo per ossere añ-

nesse al relativo resoconto.
Le somme che per questo titolo sono versate nelle Casse mili-

tari per conto della Tesoreria centrale del Regno, saranno a cura
del Ministero delle Finante portate a credito della Società per lá
Regia cointeressata dei tabacchi nel relativo conto corrente.
Art. 26. Le rendite postaÉ e gli incassÍ per vaglia postali si

versan nelle Casse militari dietro autorizzazione dell'Intendenza

generale o delle Direzioni di Comnlissariato2aisoconda dei casi, ed
i cassieri inflitari li ricevono qual fondo somministrato loro dal
tesoriere centrale e-per essadagli impiegati di posta che esegai-
scono il versamento, ai quali rimettono' le relative confrornatrici
di guitansa.

Le quitanke figlie devono per mezzo dell'Intendenza generale o
delle Direzioni di commissariato, a seconda dei casi, essere tras-
messe al Ministero dellefinanze per gli ulteriori provvedimenti
verso il Ministero dei Lavori Pubblici (.Direzione generale delle
Ëoste).
I versamenti per rendité postaÌi e quelli per vagÌÍa postali noá

possono cumularsi in una sola quitanza.
Art. 27. I versamenti derivanti.da prede belliche sono autoriz-

zati e regolati con speciali disposizioni dell'Intendenza generalá
delPesdrcito.
Árt. 28. I cassieri militárÌ, al cessare della mobiÌitazione dello

esercito, ólipure alla scadenza delPesercizio se Ïe loro Ìncumbenze
si protraggoifó oltfe qiiõèt'éjiocá, i:6mÌono il conto generale deUa
1õeo aziendá al hiinistefò JeÌÌe Ëiñalize, secondo le ÌstruzÌonÌ ehe
riceveranno dal Ministeró niedesimõ.
Art. 29. Per le imprese che si ðanno durante la moÍ>ilitazione

delPesercito pet la sussiãtenza, per l'arredo e þer ogni altro émer-
gente Pintendenté generale si attiene aue ôisposizioni portate dai
titolo II del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
ptómulgato cõn R. decreto 4 settembre 18W, n. 58$2, salvo i
pyövvedimenti stfaórdinari che per loro natura.lion a,mmettono
indugio, e questi potrannó esàere presi sotto la personale respon-
sibilità delPintendente generale medesimo, nel modo che iepu-
terà più adatto alle circostäfixe e ýià cauto ýer glÌ interessi del-
Vergrio, giustificando poseiã Is eatisa straordinaria g eccezionale
che 16 indusse a declinare dalle norme gëiieriili.
Art. 30. Coll'attivazioné dpÌ ¿>reseilte regöläirietifó riinane abro-

gato quello apprövato con Ë. deógetö dõl ÍS âgosto ÏŠÝ0 ed ogni
altra disposizione che vi si rifèi·iscã.

Visto d'oi•dine di Sa M.

Il Ministro delle Finange
M. MINGRETTI.

Il Ministro della Guerra
RIcoTTI.

VITTORIO EMANUELE IÍ
.

PER GBhZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ,

Ifè D'IiALIA
.

Veduto il R. decreto 3 noveinbre 187à, n. i-i24 (Serie 2·),
che approva l'organico degli uffiziali del Ministero di Gra-
sia e Giustizia e dei Culti; ed il R. decreto p11re del 8 no-
vembre.1872, n. 1125 (Serie 2a); che stabilisce le noriné per
gli esami di ammessione agli taipieghi nello stessaMinistero ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affäri di Grazia e Giustizia e dei CalÉi
Sentito il Consiglio dei Ministri

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
.

'

Art. 1. Agli articoli 6, 7 e 8 del Ë. Iiecreiio & novembre 18Ì2,
n. 1124 (Serie 26), sono sostituiti gli articoli seguenti:
< Art. 6. La metà dei posti vacanti di sottosebrretario púò es-

sere conferita ad aggiunti giudiziari, tra quelli che abbiano ri-
portato maggior numero di. punti nelPesame teorico e pratico, si
sieno distinti per conoscenza di fingue straniere e per maggior
purezza di dettato, ed abbiano effettivamente esercitate le loro
funzioni per un anno.

« La metà dei posti di computista e di uffiziale d'ordine potrà
essere conferita ai funzionari di cancelleria o segreteria delPordino
giddiziario, che abbiano più dÌ due anni di esercizio effettivggelle
loro funzioni.
« Sarà titolo di preferenza alla nomina unadistinta calligrafia ».
« Art. 7. Le promozioni ai gradi dì segretario, di- ragioniere e

di archivista si conferiscono per una metà mediante esame di con-
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corso lia Warsi la corïformità dill'articolo 4. I?iTtra meti potra
essefe conferita ai Tanzionari ðàÌ'or liie .giudíziário, che abbiano
effettiväniente esèrcifate, pei' due anni le funzioni di giudice.o di
sostituto prõe iètori del Re'o på quaftro anni quelle di pyetore,
quanto al ]>osto di segretario ; e per tre anni le funzioni di vice-
c'a'néelliei'e di Corte d'appelÌ¶e pež ci que quelle di canceÌliere di
pretura, vicecancelliere di trÍLimele o segretario di R. procura
quantà ai posti af rígionidre e di' drcÏ1ivisti.

i< Le promóžìofii aÌle dÏaii eËai gradi superiori ai sopra in
cati si danno per merito ; le promozioni di classe nei gradi sud-
detti e neglììnferiori, metà pii meÊto, i tË per anzimiità y.

Art. 8. Agli esami di prómožige ai ß di segretago, di ra-
gioniere e di archiivista riserväfi al ersonale del Ministero pos-
sono essere ainniossi 'haltätifó jÍi"ufÉdikli che hanno un servizio

effettivo di due anni nel radá rÍ¥pettiúaiiiente inferiore. AgÏi.e-
swini pel phiito î s'ègt'etËi-io þÑssånd édie'åkimessi altresi gli uffi-
ziali delli seedàdÑcategoria che, avendo tre anni di grado e il di-
Jilómä di aurek, i solfo speciàTmenté distinti, per intelligenza ed'
operosità'udlFesekoizia delTe loro funzioni; ed agli esami di ragio-
niere posson essere ammessi, alle stesse condizioni, gli uffiziali
di terza categoria muniti del diplonia di ragioniere.
« Qualoria conipierá Í postinvaóanti non fosse suñiciente il nu-

mero dei concorrenti; dvvero" dopo un primo especimento,,non

ed u œrÈÑO I av o i lipt ca f ease p Êesercizio
della. professione d avvocato p if oeigio in qualità di pditore
pey un annp se,agigano alla Púma categoria iL diploma. di ra-
giolliere se aspirago alla seconda la licenza di ginnasio osdiscuola.
teemga se aspirago alla:terzag ,

« Iliinistrosacc.ertata la buona condotta degli,aspiranti,,deter-
mina quelli che devono essere ammessi all'esame;;enesaranng
avvertiti tánto gli,ammLessi,, Spanto glkesclusi, con avvipo indivi-
duale ».
Art. 6. Og,ni disposizione contraria al presente decreta è abro-

. grginiamo-che il-presentedecretoeta¾aite deksiginesdello
Stato, sia inserto- nella Raccolta unciale.dèlle' leggi e keio
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnymspet& di
ossenlærfow&i'farlo eservarb ·

Dato à Ro3itsfaddiTgennio 16962

Vi'i*1'OltiOilfANITELE.
VmLORW

NOMINX E PROMOMMI
bastasse il·numero dei riconoshiati idonei ai detti uffici, potranno Disposizioni-fa#eanebperwntde gteduiarier
essere conferiti ai funzionari dell'ordine giudiziario seconda le Con RK. Akereff 20 riovetubre 18W:*
norme e colle condizionî stabilite nell'articolo precedente »· Riceioli Dionigi,.pretote del mandamerito'di Paläž«olo, tramutato
Art. 2:,iiiintion'ari dell'ordine giudiziario chiamati a prestare - al mandamento'di Floridige

seljizio näl¾inÏiitero rieekono lo stipendio e l'indennità inerenti Falcone Michele, ididi Carpignanof Sesia, colledato a ripose in'se-
al posto loro conferito ; ma nei rapporti della anzianità e dei di- guito-di sua intana;
ritti che possono loro spettare nella carriëra giudiziaria, sono con- Lentini Giovanni, vicepretore del manda.mento dfVizzini, dispen-
siderati come fünzionarit in missione, e nel caso di ritorno alla ' sato dalla carina iit seguítà di siia demanda;
magistratura,nel grado già occupato, riprendono il posto che ave- Costantini Tommase id. Ji:Pions de'Greci, id.;
vano precedentemente· · Guglielmi Agostino, id;-di;Grody;id.;
Art. 3. Nel ruolo organico degli uffiziali del Ministero di Gra- Moni Paolo,dd.4el mandamento di Cremona, id.

zia e Giustizia e dei Culti, annesso al_IL decreto succitato, sono Tilli Antonio, id. di Casale, id.;
introdotte le variazioni sebruenti: gGalvagno-Giovanni,spretoradeLmandamento,1i Ciminna; già coÌ-
Soro soppressi: locato in aspettativa per motivi di salute, dooférmato in

. a) 11 posto di iipettore centrale delle cancelle le giudiziarie e
,

aspettativa por gliatessismotivi.di salute as sua istanza per

delle spese di giustizia;
b) Il-posto di arciritista capo;
c) Tin posto=di ragioniere di 22 classe.

Sono aggiuntic
a) Un posth di caponesione di P classe ;

b) Un posto dücaposezione=dis2. classe ;
c),Um poste.di regiegiere di 16 ci,aase

Art. 4. I4e.attribuaioni dell'udleiacentrala di ispezione e' dela

Pispettore centrale delle cancellerie giudiziarie e delle spese di

giustizia istituito col R. decreto 2Ldicembrel872, p. 1L5L(Se-
rie 26), ed ogni altra riguardante la contabilit'a attiva delle can-
cellèrie e la sppaa di giustizia, che a termiíki dellé díoposizidni vil
genti spettano all*Amininiètrazióne centtälå, sono esèrcitate dalla
Diffslöne delle bancelÏetie, spese di' giústizià, contibilità ed amy
ministrazione.
Le ispeziôni attaordinarie dèUé canaell ië'e degli ufHËí giudi-

ziari menzionate negli articoli É62'e seguenti délla tariffa penaIe
potiduno essežd eseguite ðà fuitziónari élMiñiateio specialment
delegati dal Ministro.
Le horine per PRmministfazione ed il colitrollò.dãi proventi dÌ

cancelleria e 88116 spese di ginstizig sono stibilite con istruzioni

ministetidli.
Art. 5. AlParticolo 2 del R. decreto 8 novembre 1872, n. 1125

(Sekie 26), è sostituitò il seguente:
LAtt. 2;Gli aspiranti-devotro inoltfe presentare il diploma di

laurea in giurisprtidenza otténato in una ITuiversità dello Stato

altri mesi tre,;
Ciccarelli Francesco, pretore del mandamento diBrizzi, tramatato-

al mandamento diMussomeli;s
Midiri-Gaetano, id. di Floridia, id. diÆalazzolo p
Moscato Giuseppy, sidedi. Sommatino, id; di'Ravannaarp
Varvaro Eugeniosid. di Cattolica; id. di Monte San-Giulianey
Pampana Gioacchino, id. di Monte San- Giuliankeid: dLØiminnsy-
Cecchini¾eofito; id..dBCarramagå,ddiaSan iewd:#ens;s ,

Gennari Da Syonßiacomo, iddi-Rapallo;Jdv di Carrarmy
LauriniAntoniosid. di-Sassellacid.di-Rapallo 4;
Betto Vincenzo, nominato vicepretore con incarico di reggereràLe

mandamento di Sommatino coala indennità di legge;
Nicoli Carlo, pretore deLmandamento di, Caseis Gerola,,collocatou a

in aspettativa in seguito a sua istanza:per motivi saluterrie
- chiamato int servizio > nello = stesso mandamento, di: Casei

Gerola i
Gatti Loreto, , pretore del -mandamento die Aquila, , tramatato as

sua istansa-nelmandamento di Trasacco;:
Siri Benedetto, vicepretore nelcomune di Portoria inGenova, .try

mutato nella stessa qualita al mandamento di- Calizzano con,
incaricoAi reggere .la pretura ;

Lucchesini Giuseppe, pretore coRocato is aspettativa , per motivi
di salute per mesi tre, richiamato in attività diarvizio e de-
stinato al mandamento di Godano ;

Rossi Lorenzo, pretore nel mandamento di Città della Pievestry
mutato al mandamento di Sessello ;
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Dellach Giulio, id. di Triora, id. di Santo Stefano d'Aveto;
Gliiárlione Ðomerfico, vibepretore uglmandamentodiinto Shefano

'Aveto con incarico-di reggerela prétata, teamutáto con lo
stesso incarico al mandamento di Doleeacqua s;

Bozzano Giuseppe, nomindto víceptetore nel sesfiere S. Vincenzo
ikGendva3

Varola Caiiare, già pretofe del mwndimento di Nãl, collocato in
aspettativa per'motifi di salute, «onfermato ie1Panipettativa
in seguito a sua istanza per gli stessi motivi per altri quattro
mesiy

Caracciolo Francesco, pretore dalagnaamento di Peroleto Antico,
tramatato al mandamento diñártale;

Ganddifo'Gaetano,tominato viceprétore wel trannainento ði Viz-
z1m;

Luedhesini Gaetano, vicepretore nel InKnðamento di lleggio (Cam-
pagna), in missione nel mandamento di finnello Val Tidone,
eatinato in missione. temþofanea di Vicepretore nel nianda-
mento I di Venezia;

Rugarli Reniigio, nJitore e vicepretdre nel mandamanto Sud ai
Parma, id. id. nél II mandamento di Padova;

Gobbi Giovanni, 18. id. nell mandamento di Bologna, id. id, id,
di Este;

D'Alessandro Federico, uditore applicato alPunicio del procura-
tore del Re presso 11 tribunale civile e correzionale diNapoli,
id. id. id. di Padova (Campagna);

Tessadri Olivo, pretore del mandamento dî Oeriana, collocato in
aspettativa per motivi di salute in seguito a sua domanda per
mesi%re;

lie niti Franco Francesco, viceprotore nel mandamento di Bado-
Tatõ, nominato pretore nel mandamento di Santa Eufemia
con lo stipendio di lire 1800;

Fadtario Paolo, uditore e vicepretore nel mandamento di Porto-
graaro, id. di Dariati con lo stipendio ði lire 1800;

Rossetti Giovanni, nominato vicepi-etore nel mandamento dÏ Ca-
soli;

Prospero Luigi, pretore nel man amento di 0ariati, tramutato al
mandamento di Vilminore.

Con ÌlÌ¾. decreti deÍ 24 novembre 1875:
Russo Motta Domenico, pretore nel mandamento dil irabella Im-

baccari, collocato in aspettatità per motivi di salute, confer-
mato ne1Paspettativa in-seguito a sua donianda per mesi tre;

De Medici Francesco, nominato vicepretore nel mandamento di
Nocera Tirinese;

Fabiani Gregorio, id. di Gimigliano;
Giaracà Francesco, id. di Siracusa;
Persiani Domenico, pretore del mandamento di Cosenza, tramu-

tato al mandamento di S. Giovanni in Fiore;
Cucci Alfonso, id. di S. Giovanni in Fiore, id. di Gosenza,
De Castiglione Enrico, id, di Gavirate, collocato in aspettativa di

uflizio per comprovati inotivi di salute per un anno;
Mattani Leopoldo, vicepretore del 26 mandamento di Firenze, no-

minato pretore del mandamento di Caltabellotta con lo sti-

pendio di lire 1800;
Ravignani Lodovico, pretore del mandamento di Caltabellotta,

trañmtato al mandamento di Paceco ;
Cajelli Antonio, id. di Bellagio, id. di Gavirate;
Lanfredi Camillo, id. di Costigliole d'Asti, id. di Bellagio;
Parini Ottorino, nominato vicepretore nella pretura urbana di

Bologna;
Belloni Angelo, nominato pretore nel mandamento di Deliceto;
Salvioli Giovanni, pretore del mandamento di Deliceto, tramutato

al mandamento di Martano;
Piecione Lorenzo, id. di Avola, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia per mesi quattro;

Caristo Antonio, uditore .in missione di vicepretore al manda-
mento di Siderno, è tramutato nella stessa qualità al mânda-
mento di Squillace;

Salerno Giovanni, pretore del mandamento di Squillace, tramu-
tato al mandamento di Siderno; .

Marini Vincenzo, id. di Ianteo, id, di Coriñaldor
Giovannetti Filippo, vicepretore, nominato ,pretore nel inanda-

mento di San Leo con lo stipendio di Jire 180Œ;
Gramignola Giovanni, pretore nel mandamento di SanttÀgata

Feltria, tramutato al mandamento diDagli;
Pasquale Giuseppe id. diDagli, id. di Trevi.;
Roncalli Benedetto, id. di Trevi, sospeso dalle sue ftmaioni, ri-

chiamato in attività di.servizio con desthiazione al màuaa-
mento di Sant'Agata Feltria';

Dionisotti Giovanni, id. di Villanova Mondovl, riõhiamato in sét
guito a sua domanda al suo.postodi uditore, ed è4nearteato
delle funzioni di vicepretore presso il mandamento di Villak
nova Mondovi;

Ardizzone - Giuseppe, vicepretore nel mandaiñehto di Siráchsa,
dispensato dallacarica in seguito di sua domanda;

Massacoco Giovanni, id. di Tavema, id, id.;
Uras Francesco Maria, id. di Solarassa, id. id.

Con RR, decreti 28 novembre 1875:
De Domenico Giuseppe, pretore del mandamento di Bagnata, coll

locato in aspettativa in seguito a saa.istanza per motivi di
famiglia per un anno;

Fegante Antonio, id. di Bova, tramatato al mahdárhento di Ba-
gnara.

MINISTERO DELLA GÜ¾ËËA

MANIFESTO

Asamissione agli fetituti millìMi
per Panno 18V6.

Dispositioni generali.
NA norrente anno saranno fatte ammissioni ai añ691 alÌînYi îie

gli Istituti tailitari teltähto pel 1° anno dei Colleal îrËÌÍtafi e ¶¢1
1°'anno ella Senola inilitare, fatta soltanto, in YKvoi•e dei niilli
tari e volontari di un anno coñgeðati, quell'eccezione ai dai è dëtto
m appresso.
All'Accademia militare (1° anno) saranno ammessi edelusiva-

mente mediante esami di concorso gli allievi che abbiano cóm-

piuto il 3• anno di corso dei Collegi o il 1• della Sonola militare.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspifanti AlPaminis-

sione alla Scuola o ai Collegi militari sono le seguenti:
a} Essere cittadini del Regno ;

b) Avere al 1° agosto 1876 coynpiuti 13 aîthi e non oltrepas-
sati i 15 se si tratta di aspiranti ai Collegi; compiuti i 'I5 e non

oltrepassati i 22 se si tratta di aspiranti alla Scuola;
c) Essere ben sviluppati proporzionatamente alPetà, e di co-

stituzione fisica robusta e scevra di difetti che possano poi rendere
inabili al servizio militare; leggere senza bisogno di lenti i carat-
teri ordinari di stampa alla distanza minima di 25Mentimetri dal-
Pocchio ; avere la statura richiesta.
La statura che si richiede negli aspiranti che abbiano =compiuto
il 17° anno è quella di 1-, 56 almeno ynegli aspiranti di eth infe
riore quella di 1=, 3 aumentata di tante volte millimetri 4,2
quanti sono i mesi che conta Paspirante in più dei 13 Anni.
L'ampiezza del torace dev'essere in armonia collo sviluppo delle

altre parti del corpo;
d) Avere buona condotta;
e) Avere, seminorenni, Passenso dei genitori o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Questi esami consistono:
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Pel 10 anno dei Collegi mHitari.
Esame orale e scritto di lingua italiana;
Esame orale sull'aritmetica pratica;
Esame scritto di calligrafiin.

Pel 1° anno delIk SeWola anilitare.

Esame orale e scrittodi lettere italiane;
Esame oralesulParitmeties ragionata, algebra elementare e

geometria piana a solida;
Esame orale di storia e geografia.

Detti esaini ayranno principio il 15 luglio per gli aspiranti ai
Collegi, 11.1° agosto per gli aspiranti alla Sonols, e saranno dati
da appositaOmmissione nominata da questo Ministero presso:
L'Accademia militare in Torino;sla Scuola militare in Modena;
i Collegi militari in Napoli, Firenze e Milano; i Gomandi delle Di-
risioni militeri-in Roma e Messina.
Le dorgande Sammissione redatte su carta da bollo da lira una

dovrenno essere inoltrate ai comandanti, dei distretti prima del
15 giugno.
Tali domande dovranno essere corredate dell'atto di nascita

dello aspirante, del certificato di buoni costumi, dell'attestato di
penalità, delPassenso del parenti, e contenere le seguenti indica-
zioni:

Nome, cognome e recapito domiciliare del padre, o della madre,
o del tutore del postulante;
- Istituto nel quale questi desidera essere ammesso;
Sede d'esami ch'egli presceglie.
L'entrate degli allievi nuovi ammessi alla Scuola militare ed ai

Collegi militari è fissata pel 1° ottobre 1876.
Le norme ed i programmi d'ammissione negli Istituti militari

per Panno 1876 sono vendibili al prezzo di centesimi 50 presso
Peditore del Giornale Militare in Roma e presso ogni Comando di
Distretto militare.

Facilifazioqi fatteni militari fy servisig e ap palantari
di em anno congedati.

E fatta facoltà ai militari sotto le armi ed ai volontari di un
anno congedati, i quali al 1° agosto 1876 abbiano compiuto un
anno di pfle.ttivo servizio, non abbiano superata Petà di 22 anni,
ed abbiano con felice psito sostenuti gli esami di ammissione al
g* anno di corso #ella Scuola militare, di poter concorrere alParge
missione al 26 anno della Scuola militare o al 1° dell'Accademig
militare.

Gli esami ppr tale concorso avranno principio il 15 settembre
1876 presso la, Scuola militare con le stesse norme prescrittp per i
corrispondenti esami degli allievi degli Istituti.
I volontati di un anno che già avessero conseguito il grado di

ufficiale di complemento dovranno presentare la propria dimis-
sione del grado ottenuto prima di essere ammessi alla Scuola o
alPAccademia militare.

Roma, addì 11 gennaio 1876.
Il Minntro: RICOTTI.

1(INISTERO DËLLA MAILINA
lWotificazione.

Si previene il pubblico che il 15 maggio 1876 avrà luogo in
Roma presso il Ministero dellaMarina, avanti apposita Commis-
sione, un esame di concorito per quattro posti di allievo ingegnere'
nel corpo del genio navale, grado cui è annesso lo stipendio annuo-
di lire 1500.
Le condizioni che si richiedono per essere a;mmessi alPesame di

concorso sono:

16 Essere per nascita, o per naturalizzazione regnicoli;
2° Non oltrepassare il 25• anno di eth al 15 maggio prossimo

venturo;

3° Ayere riportata la laurga d'ingegnere in una delleUnivere
sita del Regno, .oppure il iplorga d'ingegnere di çostruzipni na-
vali nellal. scuoli superiþre pgvale in Genova, oß,avere compiuto
con successo il terzo anno di corso nellg R. scuola di marina;

4*Di essere celibi, o, se ainmogliati, di trovarsi in grado di
soddisfare al preàc,ritto dalla legge 31 1pglío 1871, n. jW3;

.? Di presentare il peytîÎlcato di moralità rilageisto NAl sin-
daco del comune oye ha domicilio il candidato, e la gege i ppec-
chietto rilasciata dal tribunale civile e correzionale nella opi giu-
risdizione quel domicilio si trova;

6 Di avere l'attitudine fisice 41 gervizio militaremerittimo.
Qgesta ultima coli ione garà constateta per mezzo di apposite
visita sanitaria prima dell'ammîssione all'esame.
L'esame opnsterà: di ung prova opale, gi, una spritta e di un di-.·

segno flytto seûµta stante.
La prova orale si aggirera: sul calcolo iiterenziale ed integrale,

sulla statica, la dinamica, Ï'idrodinamica, con le principa,11 appli-
cazioni della meccanica alla teoria delle niacehine e sulla geogia-
tria descrÍttiva, giusta il programma qui appresso riportgto.
La prova scritta verserg sopra un soggetto i ca,lcqlo o di mec-

canica a scelta della Commissione.
In quanto al disegno dovra il candidato esegaipe 14 soluzione,

con la relativa costruzione, di un problema di geometria descrit-
tiva.
I pandidati dovranno pure dare prova di conoscere sufficiente-

mentela lingua francese.
A parità di merito verra preseelto quello che avrà, dato saggio

di coupspere anche la lingua inglese, o che avrà già prestato ser-
vi.zio nella Regia marina; ovvero combattato per .l'indipendenza
nazionale.
Gli aspiranti dovranno far pervepire le loro domando coll'ingi-

cazione del proprio domicilio, corredate dei necessari documenti
che comprövino riunire essi i requisiti soprocegnnati, nop pity

.
tardi del giorno 1° maggio p. v., al Ministero della Marina (Dire-
zione generale del materiale, divisione 32)
Verificata la regolarità delle domande, i candidati saranno chia-

mati, con invito a domicilio, a presentarsi agli psami.

PROGRAMMA per gli esami degli aspiranti qi posti di allievi
'

ingegneri nel Corpo del genio navole.
Calcolo infinitesimale - OnIcelo differenziale.

Differenziamento delle funzioni semplici e composte di una o

più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.

Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor pelle funzioni di úna o più variabili, e serie di

Stirling. Limite.dei resti di detta serie. Applicazioni. Sviluppo
delle funzioni implicite. Serie di Lagrange. Valori delle espres-

signi che si presehtano sotto forma indeterminata. Massimi e mi-
nimi delle funzioni di una o più variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Sviluppate. Contatti

delle superficie tra loro e con linee. Piano tangente e retta nor-
male ad una superficie. Piano osculatore ad una curva a doppia
curvatura. Angelo di contingenza. Angolo di torsione.
Curvatura delle superficie. Besioni normali principali. Teorema

di Eulero. Linee di curvatura. Teorema di Meunier sulle sezioni
oblique.

Onicolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali , delle irrazionali di 2°

grado e delle trascendenti.

Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti. Calcolo numerico_di

essi.

Formola di Simpson.
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Rettificazione delle curve, quadratura delle superficie e enba-
tura dei solidi. Criteri d'integrabilità e integrazione delle funzioni
a più variabili.
Integrazione delle equazioni differenziali del 16 e dél 2 ordine

in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rappresentanza geometrica di esse.
Teoremi relativi alle equazioni Ilneari di drdine qualunque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziali del 19 è del

2° ordine in casi particolari.
Integrazione <Ïelle equazioni per serie,

Geometria descrittiva.

Principali problemi sulle rette e sui piani. Intersezioni delle
rette e dei piani. Determinazióni di rette e piani dietro cette non-
dizioni. Rette e pianiperpendicoÏari. Angoli delle rette e dei piania
Risoluzione delPangolo triedro.
Principali problemi sulle superficie. Ourve e piani tangenti,

Genesi delle superficie. Iperboloide ad una falda e giara,boloide
iperbolico. Piani tangenti alle superficie sviluppabili, di rivolu-
zione e sghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle superficie. Interse-

zioni di superficie curve con piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

Meccanica.

Staties.
Leggi analitiche della composizione delle forze concorrenti in

un punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero od obbligito a rima-

nere sopra di una superficie o sopra di una curva nello spazio.
Delle forze paralelle. Centro di esse. Teoremi stilla composi-

zione e deconiposizione delle coppie. Condizioni perchè un sistema
di forze ammetta unica risultante.
Determinazione del centro di gravita dúlle linee, della superficie,

dei volumi. Condizionî dell'equilibrio di un corpo solido: 1° libero,
2° obbligato ad un punto, 8• ad un asse.
Condizioni dell'equilibrio di un filo flessibile-sollecitáto da forze

qualunque ed inparticolare della catenaria,
Leggi sperimentali delPattrito.
Principio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei materiali allo stendi-

mento, alla conipressione, alla flessione ed alla torsione.
Dinamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia libero,
sia obbligato a restare sopra una superficie o sopra una curva.

Applicazione alla teoria del pendolo. Del moto di un sistema di

punti materiali. Principio di d'Alembert.
Dei momenti d'inerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze qualunque intorno

ad un asse fisso. Centro di oscillazione. Centro di percossa.
Leggi del moto di un corpo libero o girevole intorno ad un punto

fisso.
- Proprietà generali del moto di un sistema di corpi. Conserva-
zione del moto del centro di gravità delle aree e delle forze vive.
Dell'arto dei corpi.

.Türostatica.
Equazioni generali delPequilibrio dei fluidi. Superficie di livello,

fluidi elastici. Legge di Mariotte, Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle pareti dei vasi che
li contengono. Centro di pressione. Equilibrio dei galleggianti.
Condizioni di stabilità.

Idrodinamica.

Equazioni generali del moto dei fluidi.
Moto lineare. Leggi delPefilusso da un vaso inesausto e da uno

che si vuota. Pressioni sulle pareti del vaso durante il moto del
liquido.
Efflusso de1Pacqua da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta; tubi addizionali.
Del moto dellycqua per lunghi tubi di condotta. Pressioni sulle

pareti di essi.
Del moto dell'acqua per gli alvei naturali ed artefatti.
Della resistenza dei fluidi. Urto di una vena fluida. Urto di un

fluido indefinito contro un corpo immerso, e resístenza di un fluido
indefinito contro un corpo che in esso si muove.

.Delle macchine.
Equilibrio delle macchine, fatta astrazione dagli attriti.
Stato prossiino al moto delle macchine.
Dei pi·incipali motori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Avvertenze principali nello

stabilimento delle macchine.
Organi direttorii del movimento delle macchine
Delle trombe, flel torehio idraulico e delle ruote idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Roma, addì 4 gennaio 1876.

Il .Ministro: S. Dú T-RON. -

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso,
Essendo ristabilito il cavo transatlantico della Compagnia 1N-

rect United ßfates i telegrammi per PAmerica sono nuovamente
istradati ancheper questo cordone.

Firenze, 13 gennaio 1876.

DIREZIONE GENERAIiE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Si fa noto che sono state attivate alla corrispondenza intènia-
zionale le comunicazioni telegrafiche col Messico.
La tassa è stabilita per parola a partire da qualsiasi ufRcio ita-

liano in lire 5 45 per Matamoras e 7 75 per gli altri n111ei, via
Brest, ed in lire 5 675 per Matamoras e 1 975 per gli altri uffici;
via Valentia.
La tassa del telegramma si porta al multiplo del quarto di lira

quando non vi corrisponde.
Firenze, 14 gennaio 1876.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A w yiso.

Il concorso per due posti di segnalatore semaforico aperto col-
Favviso del 26 novembre 1875 è ridotto per un posto soltanto.

Firenze, 15 genngio 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubbHeazione per rettinea &Mntestasi ne).
Si.è dichiarato che la rendifa seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 208032 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 25092 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 170, al nome di Di Gennaro Angela, Fortunato,
Filomena ed Alessandro fu Giuseppe, minoria sotto Papmipietra--
zione della loro madre e tutrice Maria Coccorullo, domiciliati in

Napoli, è stata così intestata per ei'rore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenèi alPAmministrazione del pebito Pubblico,meg-
trechè doveva invece intestarsi a Di Gennaro Mariangela, Fortu-

nate, eee.., veri proprietari della rendita stessa.
A termini de1Part. 12 del regolamento sul Debito Pubblico si
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diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla j>rima piißblicazione Ili questo avviso, Ave non siano state
notificate opposizioni a questa Dirèzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo fichiesto.

Firenže, il 4 gennaio 1876.
Per il Birettore Generale

ÛIAMPOLILTA.

mentare, intorno alle vertenze colPUngheria. Ciò che princi-
pålmen e riënÏta da questo movimento è la generale,persua-
sione öhl fu ripristînatoTaccordo fra il partito costituzio-
nale ed il governo e che regna - vicendevolmente la massima
fiducia. Goesto fatto ha prodotto uno stato di calma e di

aspettatiya in-tutti, perscui annosaltresi-aumentatele proba-
bilitàÆnn esito soddisfacente Aella,pendenza.

AMMINISTRAZIONE 1)EL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE CENTRALE RI .BOMA

Avviso di woncorso.
E apertodheoncorso a tutto il al lo febbraioil876alla nomina di

ricevitore del lotto al Ranco n. 821 nel comune di Ancona, pro-
vincia di Ancona, coll'aggio medio.annuale di lire 602881.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione=Uoccorrente istanza in carta dá,bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalhart. 135 del regolamento
approvato con R.edecreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
di pensions haervizio accennati nel :successivo art. 186, qualora
ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte<dal mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addi 10 gennaio 1876.

,Ti 1)irettore Centrale
M. CONTARINI.

TARTE NOR UEFICIALE
DI.ARIO ESTERO

Il corris'itándente da Costantinopoli delEuniciosa .Politische
Correspondens di Vienna scrive che il progetto Andrassy
relativo aRe riforme ha destato.una.profonda impressione m
quei circoli politici. Nonostante.però tale circostanza non si
crede allaenotizia che,il governo ottomano si mostri decisa-
mente avverso alPaccettazionedelle pi'oposte riforme Il fatto
che la.Turchia-non fece opposizione talla costituzione della
Commissione consolare ne1PErzegovina è giudicato quale
indizio che nondi opporrà neppure älPadozionedelleriforme
definitive suggerite dalle potenze,europee.
Lo stesso giornale riceve da Cattaro la notizia che in se-

guito ai provvedimenti militari della Turchia, diretti palese-
mente contro il Montenegro, si è destata in questo paese una
grande agitazione. A Cettigne fu tenuto un Consiglio di
guerra.presiedutos dal principe Nicolò. Dopo che il principe
ebbe,espostodoostato delle «cose dal principio delFinsurre-
zione fino ad oggi, il Consiglio decise -di sospendere per in-
tanto ogni deliberazione, e dato il caso che il concentramento
delle truppe'turche ai colifiti assumesäe maggiori propor-
zioni, farne un casus4elli. Vuolsi che il,principe Nicolò in-
tenda partecipare tale risoluzione ai consoli esteriin Ragusa
ed al governoiserbo. La Politische «Correspondens aggiunge
percaltroinon essere improbabile che quel Consiglio di guerra
abbia avutoditro in niira che non siano si concentramenti

delfetruppé turõhe al donfine.

Leggesi nei giornali austriaci che il maggior interesse del
gioimalismo e del pubblico non è rivolto tanto alle sedute
Belle Camere

, quanto alle coziferenze che si tengono fra
deputati e ministri.in via gùasi priŸaja, fuori dell'aula parla-

11 progetto del,riscattoidell,e ferrovie germaniche.da,parte
dell'Impero fu lasciato cadere per il momento ,perchè,troppo
spiegata e decisa si appAlegòJiopposizione,deimaggiorißtati
confederati, ma non:A del tuttocahhandonato. Per quello che
neßicoup igiornli.tedeschi,il governo imperialeatrebbe
liintenzionesdi acquistarAsoltapto le.grandi linAe yferroviarie
e,didasciare in.possesso .delliindustria (privata .guélle locali
che danno poca o nessuna rendita. Nonostante Pavversione

degli *Stati confederati, si -assicura che il gran cancelliere

pensi-per ora a procurare a questo progetto una-solida base
per poi, quando sia giunto il momento propizio, rimëtterlo
energicamente in campo e farlo ado,ttare.

Ecco il testo del proulama pubblicato dal presidente della
Repubblica francese di cui un sunto ci venne comunicato dal
telegrafo :

" Francesi! Per la prima-v41ta dopo cinque anni voi siete
hiamati ällë èlezioni generäli. Dinque amii or sono, voi a-
vete voluto.l'ordine e la pace; a prezzo dei più crudeli sacri-
fidi, attraverso le più tenibili prove, voi li avete dttenuti.

Oggi voivälete,ancora l'ordine e la pace.I .senatori,ed i de-
pytáti che voi e,19ggerete, dovrannq, col presidente della Re-
pubblica, adoperarsi a mantenerli Noi Àovremo ,a:pplicare
insieme,con sincreritàñe leggiceshituzionali, di cuisio.solo-ho
jläiritto no al1880,-di provocare la revisione.,Dopo tante
agitazioni, tanti dolori, Aante disgrazie, il riposo è necessa-

rio al nostrospaese, ed io, penso che le nostre :istituzioni non
devono venire rivedute, prima d'essere state lealmente prati-
cate. Ma per praticarle come lo esige la salvezza-dèlla Fran-
cia, la politica conservatrice e veramente liberale, che io mi
sono costantemente proposto di far prevalere, è indispensa-
bile; per sostenerla io faccio appello áll'unione degli uomini
che collocano la difesa dèlPordine sociale, il rispetto alle

leggî, la Revožione alla patria, al disopra dei ricordi, delle
spirazioni e&lle lotte di partito.
" Ìo li invito a riunirsi intorno al mio governo. Bisogna

che, all'ombra d'una autorità forte e rispettabile, i sacri di-
ritti cheso,pravvivono e gli interessi .legittimi che ogni go-
verno d.exe proteggere, si trovinoin perfetta sicurezza.

' gisogna,aon solo disatmare coloro che, potrebbero tur-
bare questa sicurezza al presente, ma scoraggiare coloro che
la minacciano nell'axvenire colla propaganda di dottrine an-
tisociali e di programmi rivoluzionari. La Francia sa che io
non ho nè cercato, nè ambito il potere di cui sono investito,
ma essa può contare che io lo eserciterò senza debolezza e

per-compire fino al terniine la missione dhe mifu-affidata.Io
spero che Die mi aiuterà e cheil concorso della nazione non
mi faëà difetto

,,.

(Seguono le firme del maresciallo presidente e del vicepre-
sidente del Consiglio).
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Parlando di questo proclaina il Journal des Débats dice
di essere dolente.di non trovarvi una affermazione espressa
del principio repubblicano della Costituzione. Soggiunge che
però l'assicurazione che essa sarà lealmente e ,ferraamente
applicata è una garanzia certa del trionfo definitivo del prin-
cipio su cui essa:riposa.

Scrivono da Atene all'Augsburger Allgemeine Zeitung che
il prossimo viaggio del re di Grecia avrà un carattere pura-
mente privato. Il re Giorgio aveva promesso successivamente
al:granduca Costantino di.Bussia ed al principe di Galles,
durante il loro soggiorno ad Atene, di rendere loro le visite
alle corti di Russia e di Granbretagna. Il re e la regina di
Grecia si recheranno pure in Danimarca.

Il Senato degli Stati Uniti si è ultimamente occupato di

una-questione interessante sollevata per la interpretazione
di un articolo della Costituzione.
È noto che il vicepresidente dellaRepubblica è di diritto

presidente del Senato. Quando egli si assenta, o per un mo-

tivo qualunque è nella impossibilità di adempiere le sue fun-
zioni, il Senato nomina pro tempore un altro presidente che
lo rimpiazzi e che, a termini della Costituzione, può even-

tualmente divenire vicepresidente degli Stati Uniti.
Quest'è che avvenne recentemente per la morte del .vice,

presidente Wilson. Il signor Ferry, senatore del Miphigan,
nominato pro tempore presidente del Senato, nell'ultima ses-
sione divenue, per.la morte del signor Wilson, vicepresidente
degli Stati Uniti.
Ma,i democratici del Senato fondandosi sulla circostanza

che i presidenti sono contraddittorii, contestarono la legalitA
della vicepresidenza del signor Feriy, poichè, secondo loro,
le funzioni del presidente pro tempore del Senato devono

cessare colla sessione nella,quale venne eletto. La maggio-
ranza repubblicana del Senato non ha ammesso questa in-

terpretazione. E dopo un'ampia . discussione lia emesso un

voto con cui si dichiara che la presidenza pro tempore del
Senato non cessa altrimenti alla fine di ciascuna sessione e

che, per conseguenza, se il vicepresidente degli Stati .Uniti
non ha ripreso il suo seggio, le funzioni del presidente pro
tempore non cessano che per la morte del vicepresidente.
Lo scopo vero e finale dei democratici era del resto quello

di dare la vicepresidenza della repubblica al signor Kerr
presidente della Camera dei deputati, che appartiene al par-
tito democratico.
I repubblicani hanno pubblicato il loro programma per le

prossime elezioni presidenziali. Essi chiedono la eguaglianza
di tutti i cittadini senza distinzione di colore, il rispetto del-
l'autorita dello Stato e la indipendenza delle scuole pubbli-
che di fronte al clero.

TELEGRA1VIMI
(AGENZTA STEFANI)

Hadrid, 14. - Un vapore spagnuolo, che andava da Gibil-
terra a Cadice, urtò contro la nave italiana Ercol,e, che recavasi
da Cardiff a Livorno con un carico di carbone. La nave colò a

fondo. Uno solo delPequipaggio si è salvato.
Londra, 15. - Il Times, dopo di aver detto che il gabinetto

inglese risponderà martedì alla nota del conte Andrassy, constata
le prime violazioni alle promesse riforme, avendo il Granvisir
scelto alcuni indigeni ignoranti per le alte funzioni della magi-
stratura. Il Times conchiude dicendo che 11 governa turco è im-

potente ed ha bisogno di una pressione straniera, come suggerisce
Ïa nota dél conte Andrassy. Questa pressione non potrebbe essere

fatta che sotto una forma minacciosa, e il governo inglese , po-
trebbe adoperarsi a dimostrare al Granvisir la saggezza di una

sottomissione, mentre è ancora tempo di usare modi pacifici.
.. lVew-York, 14. - La Camera dei rappresentanti respinse il
progetto relativo alPamuistia, non avendo esso ottenuto la mag-

gioranza di due terzi, che era necessaria per la sua approvazione.
Oosenza, 15. - I reali carabinieri hanno arrestato il bri-

gante Porco Santo da Belmonte, compagno del famigerato Sci-
nardi.

Berlino, 16. - La Dieta prussiana fu aperta oggi dal mini•
stro Camphausen.
Il discorso del trono deplora il malessere che .pesa sul commer-

cio e findustria e spera che Penergia del popolo sormonterà le at-
taali difficoltà. Dice che le entrate dello Stato furono inferiori a

quelle stabilite nel bilancio preventivo, ma che però -sono snill-
cienti. Annunzia la presentazione di un progetto riguardante le
finanze dello Stato e di un altro che si riferisce alla sorveglianza
dello Stato sulla Chiesa nazionale evangelica, e di parecchi altri,

progetti di legge. Il discorso fa osservare che i lavori preliminari
concernenti il Consiglio di sorveglianza dello Stato sulPammini-
strazione delle diocesi cattoliche sono quasi terminati.
Parigi, 16. - Il Consiglio municipale ai Parigi elesse Victor

Hugo a delegato per le élezioni senatoriali e Spuller, redattore
ella République français, a supplente.
1Madrid, - 16. Il governo autorizzò a Valenzale riunioni dei

partigiani della canditatura di Castelar, e fece sequestrare una
lettera del vescovo, la quale dichiarava empi i candidati anti-cat-
tolici che vogliono la tolleranza religiosa.

R. ISTITUTO VENETØ DI SCIENZE, LE'ÌTERE EDARTÌ

Adtstaarawe det glorvat 28 e 29 saossem62•e 1875 s

- Il presidente apre la tornata giustificandoTassenza dei membri
effettivi Freschi, Minich Bafaele, Selvatico e Ëellavitis, e presen-

i tando appresso i ringraziamenti dei professori Beltrami e Tardy
per la loro nomina a soci corrispondenti interni, e quelli dei si-
gnori Gachard, Gregorovius, Helmholtz, Martin e Quatrefages
per la nomina a soci stranieri.

Egli annunzia appresso la morte del membro effattivo delPIsti-
tuto Lombardo prof. Luigi Porta, avvenuta durante il periodo
delle vacanze, e come la presidenza abbia deputato i nostri soci
Corradi e Taramelli a rappresentare PIstituto Veneto ai funerali
ch ebbero luogo in Pavia.
Una rappresentanza del nostro Istituto, nelle persone del m. e,

sen. Bellavitis e del socio comm. Augusto Conti, intervenne an-
che alla solennità del centenario di Michelangelo Buonarroti che
ebbe luogo in Firenze nel decorso settembre.

11 presidente comunica inoltre il decreto del Reale Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio che assegna per il venturo
anno 1876 le consuete lire 1500, destinate a promuovere le indu-

strie venete con premi, che si assegneranno nél modo ormai stabi-
lito dalFIstituto.
Partecipa altreel che le raccolte minerali si traslocarono, in

conformith alle deliberazioni della rispettiva Giunta, nella sala
delPAvogaria; e che il socio corrispondente Stalio diede solerte

opera, durante le vacanze stesse, alPordinamento delle conchiglie
terrestri e fluviatili provenienti dalPacquisto della collezione Vi-
dovich, così che questo lavoro, mercò l'alacrità sua, è ormai con-
dotto a termine.
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Compiute quàste comunicazioni, il m. e. senatore F. låiniscalchi
Erizzo, nella sua qualità di presidènte della nostra Giunta per la

Esposizione ed il Congresso internazionale geografico di Parigi,
Tegge la sua Relaziope intorno a quanto si fece is aclempimento
dell'iricarico cámmessale dalP1àtítulo nelPadunanza del ti dicem-
bre dello scorso aino.
- La Giunta, per meglio raggiungere lo scopo, si divise il lavoro
e gli studii-nelmodo seguente. Il cav. Velado si odoupò di quanto
contiene la Márciani, iÏanfo laanoscrit,to, come a stampa intorno
alla geografia; Ìl õomm. 8. R. MinÌch di quanto riguarda l'estua-
rio veneto ; il comifi. Bërchet dei portolabi; en il comm. Barozzi
di quanto coritiene il rimsoo Corfer ed altri ai•chivi e biblioteche
sì pubbliche come private. Si fece poi unà scèlta dei portolani e

planisferi da riprodhrei colla fotografia e, dietro pressante istanza
del comm. Correnti, presidente dell,a Deputazione permanente
italiana per il II Coilb½¿sso internazionale geografico presso il Mi-
nistero della Pubblica Istruzione, tutti e tre i rapporti, due me-
morie del professore Millosevieh e ambelli, una del conte Da
Bohio, il dizionario friulano del Pirona e le fotografie delle carte e
planisferî gli vennero immediatamente inviate a Roma ; racco-

mandando nel tempo stesso che si pei portolani, come per qiianto
si riferisce allà desefizione dei codici manoseritti e stapipati, ve-
hissero presi in esame i lavori ðella Giunta di Venezia e fossero
ricordati iloro nomi dove si riportano i lavori stessi.
Passa poi a dare un breve cermo delPEsposizione e del Congresso

di Parigi, e riéofda come una delle tre lettere âi distilizione .date
alPItalia, ch' è 11 iiiaúsÏmo premio concesso in quelfocoasione dal
Giurl internazionale di Parigi, fosse aggiudicata al 11eale Istituto
Veneto, per la eccellente collezione di carte e portolani antichi, e
per la raccolta dei documenti che servirono alla compilazione della
Biografen e Bibliograßa geograßca, pubblicata dalla Società Geo-

grailea italiana ch'ebbe uguale onore.
Ricorda pure come il m. e. prof. G, A, Pirona avesse la men-

zione onorevole per la collaborazione e pubblicazione del .Digio-

sario Triulano del suo zio ab. prof. Jacopo Pirona.
Termina ringraziando i colleghi cav. Veludo e i commendateri

Barozzi e Berchet, lieto di render loro pubblica testimonianza
della sua stima e gratitudine.
Il m. e. senatore F. Cavalli presenta la continuazione del suo

Ïavoro intorno alla scienza politica in Italia. In questa parte.egli
continua a trattare.intorno agli autori del secolo xvu, e preci-
sarnente di Vincenzo Baccâlar, di Lodovico Antonio Muratori, di
Scipione Maffei, di Paolo Mattia Doria, di Pietro Giannone, di
Alberto Radicati, di Giangiacomo De Nigris, di Jacopo Facciolati,
di Giovanni Bianda, di Giuseppe Maria Sardi, di Pierantonio Cor-
signani e di Verità Verità.
Il m. e. A. Berti legge una Memoria sugli articoli 61 e ð2 del

.Progetto di nuovo Codicepenale che toccano Timpunità dei reati.

In essa passa per primo a rassegna gli articoli relativi di molti
codici nostri e stranieri, e nota come si possano ridurre a due ca-
tegorie, una di quelli ch'enumerano più o meno completamente le
forme dell'alienazione mentale;.l'altra di quelli che adoperano il
solo vocabolo generale o la sua definizione. Dei due sistemi egli
sta col secondo, seguito anche dal nuovo codice, nia vuole che la
definizione sia esatta ed intera. Premesso ciò, osserva nell'art. 61
esservi una prima fonte di equivoci nella parola coscienza de' pro-
prii atti, potendosi intendere tanto della coscienza psicologica che
della morale, e la pžima non mancare mai nei pazzi, salvo rari
casi Ál stupidità profonda o di estrema demenza. Ma tolto anche

questo fonte di errori e accennato trattarsi di coscienza morale,
la.definizione resterebbe egualmente inesatta. La coscienza del
iàale e del bene difetta di rado nei pazzi, ed 11 Berti cita parecchi
esempi di ciò, ed osserva che appunto per essere vivo in essi que-
sto conoscimento in tutti i morocomii si castigano, se commet-

tono male azioni, e se ne ottiene buon frutto. Dimostra poi che 14
definizione, oltre ch'essere iiiesatta, è anche incompleta, siccome
quella che prende di mira la coscienza degli atti, che manca di

rado nei pazzi, e non bada alla lesione delle potenze volitive che
invees in essi è costante. Il pazzo non è tale, perchè non sa quello
che fa e dice, ma principalmente perchè quello àhe dice e fa non
può a meno di dirlo e di farlo.
Premesso ciö, osserva che un tale principio fu già ficonosciuto

dai nuovi codici germanico e zurighiano e dal progetto austriaco
non ancora venuto in discussione, e per sua parte non sarebbe
lontano dall'accettare per l'Italia la dizione di uno dei due primi
codici. Che.se il Parlamento tenesse alla'formula del progetto ita-
lian.o, almeno si desse completa la definizione della coscienza mo-
rale, e si scrivesse coscienza dei proprii atti liberamente operafi,
allora soltanto sarebbero compresi i due elementi della coscienza
morale e della libera volontà, e non ne verrebbe lo sconcio che l'a-
silo pietoso dell'art. 61 fosse precluso ad un ragguardevole nu-
mero di mentecatti. Anche la forgnala, del codice toscano potrebbe
accertarsi, purchè vi si introducessero le parole infermità di mente
e fosse mutata la conginnaione e interposta fra coscienza de' pro-
prii atti e libertà di elezione nell'o disgiuntivo,
Nè l'art. 62, che tratta della semiresponsabilità, gli sembra mi-

gliore dell'art. 95, nemmeno dopo le riforme portatevi dal Senato.
Quell'articolo scema soltanto il grado della pena, non l'indole, e

cade nell'assurdo concetto di mutare una dirimente parziale in
una attenuante, confondendo chi commise il reato .per mala dispo-
sizione dell'organismo con chi oÊese scientemente e deliberatamente
la legge. Quest'indole mutata della pena esisteva invece nell'arti-
colo $5 del codice attuale, non favellandosi in esso che di carcere
e di custodia. È vero che il Senato commise al giudice la faeoltà
di fariscontare, se crede, la pena in una casa di custodia; ma
quest'arbitrio è vizioso, prima perchè la legge dee lasciare al gin-
dice la minore somma possibile di arbitrii, poi perchè in questo
caso la decisione sarebbe abbandonata a uomini indotti di cose
mediche i quali potrebbero negare la custodia proprio a colui che
ne avesse più di bisogno. Conclude col desiderio che in così grave
argomento sia serbata la temperanza delle opinioni tanto per parte
dei medici che dei giudici, e si sappia starsene ad uguale distanza
dal moronomio e dalla galera.
Il_m. e. E. De Betta, riferendosi alle comunicazioni verbali fatte

in argomento nelPadunanza del 20 giugno p. p., legge un suo par-
, ticolareggiato scritto intorno le cavallette e lo storno roseo in þra-
vincia di Verona nell'anno 1875.

Quanto alle cavallette, confermando non essersi trattato di una
repentina immigrazione di specie venuta da altrove, ma bensi di
una straordinaria moltiplicazione ed invasione delPaeridium ita-

licum, che già da due a tre anni trovavasi in qualche parte del
territorio veronese, il cav. De Betta s'intrattiene a parlare dei
gravi danni avvenuti per diversi prodotti agricoli, dei terreni più
particolarmente invasi dalle cavallette e di quanto fu praticato
per la loro distruzione a cura dei comuni infestati.

Avvisa che in complesso la superficie di territorio qua e colk oc-
cupato dalPacridio italico può calcolarsi a circa 160 chilometri

quadrati, ed ofre il prospetto della precisa quantità di cavallette
prese e distrutte in ciascun comune e della spesa relativamente
sostenuta col concorso della provincia. Rilevasi da tale prospetto
che furono complessivamente distrutti chilogrammi 39722 di ca-
vallette col dispendio di lire 6496 10.

Avverte poi alla sterminata quantita di davallette morte natu-
ralmente coi primi del luglio in conseguenza delle forti intempe-
rie per buona sorte in allora sorvenute ; e trova anche in ciò una

ragione per poter sperare che nell'anno venturo non si rinnovera

il flagello, o tutt'al più si ridurrà a piccole proporzioni, stantechò
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Paeridio venne così a perire prima ancora che fopse giunta Pepoca
ordinaria della deposizione delle nova.
Termina col ricordare le misure prese dalle autorità locali, e col

far voti a che i privati non dimentichino fráttanto le precauzioni
e le cautele suggerite loro per impedire la rinnovesione dei ilanni
soferti.
Il cav. De Betta passa quindi alla seconda parte dello scritto,

ofrendo le piil particolareggiate gotizie sulPepoca della comparsa
e sulla nidificaziehe del pastor roseus in Villafranca, non che stilla
sua emigrazione dal territorio veronese.
Avvisa che gli storni rosei, arrivati nel 8 giugno a Villafranca

in numerosissimi stormi (tali che si palcol,arono in pomplesso dai
12 ai 14 inila individui), rimasero poi colà sino al 14 luglio; giorno
in cui si verificò la completa emigrazione della specie, accompa-
gnata dalla nuova generazione ivi formatasi.
Accenna alle pochissime comparse antecedenti dello storno ro-

seo in Italia, e più particolarmente nella provincia di Verona.
S'intrattiene a lungo nel parlare dei costumi di questi uccelli,

secondo gli studi e le osservazioni da Iui fatte ripetutamente sopra
luogo. Soprattutto si ferma a dire di ciò che si riferisce alPavve-
nuta nidificazione e propagazione.
Conferma Pimmensa strage fatta dal pastor roseus delle caval-

lette che infestavano il terrii;orio di Villafranca, e chiude lo scritto
con molte notizie anehe intorno a questo uccello tenuto in istato
di schiavità.
Il env. De Betta presenta in fine, per le collezioni dell'Istituto,

diversi esemplari in alcool dell'acridium italicum, varie erbe tutte
coperte di questi insetti, ed un giovane pastor roseus ucciso pre-
cisamente nel giorno della generale emigrazione da Villafranca.
Il segretario presenta, a nome delm. e.Nardo, la Continuazione

del suo saggio di studi ßlologici comparativi sulla derivazione di
alcune voci di dialetti italiani, specialmente eeneti; ed una Relazione
del medesimo sopra due opere, presentate in dono dal professore
G. L. Frollo, cioè: Vocabolario italiano-romanesco, francese-roma-
nesco e romanesco-italiano-francese, ecc. - O nova incercare de .997
lutinne a problemului ortogroßen; studiu ßlologico-critica.
Il socio corrispondente P. -Lioy presenta la sua Memoria sulle

abitazioni lacustri di Fimon. Dopo gli scavi fatti a Fimon nel Vi-
centino l'anno 1864, e dopo le scoperte descritte nella breve rela-
zione pubblicatasi in questi atti nel 1865, il socio Lioy continuò
le sue ricerche, e fece eseguire scavi ulteriori. I nuovi fatti rae-
colti e le nuove osservazioni 10 consigliarono di compiere una mo-
nografia più estesa e più completa delle antichità di Fimon. È
quella ch'egli presenta all'Istituto, corredata di numerose tavole.
Div°de la sua monografia in quattro parti: la prima comprende la
descrizione delle palafitte di Fimon, dello strato archeologico infe-
riore, delle armi e degli utensili, delle stoviglie, degli avanzi dei
pasti, della flora e della fauna. Nella seconda parte sono descritte
le reliquie dell'industria umana rinvenuto nello strato archeolo-
gico superiore delle stesse palafitte e in altre contigue stazioni
dette preistoriche. Forma argomento della terza parte la compa-
razione di queste antichità colle altre analoghe di Europa e colle
industrie dei selvaggi moderni. Nella quarta parte sono esposte le
conclusioni cronologiche ed etnografiche, estendendole alla paleo-
etnologia generale e ad uno studio critico delle antichith delle pre-
istoriche e della classificazione di esse ytelle epoche della pietra, del
bronzo e del ferro.
Il socio corrispondente E. F. Trois legge il rapporto dei nuovi

aumenti avvenuti nelle raccolto scientifiche del R. Istituto, consi-
stenti specialmente nelle preparazioni anatomiche di una phoca
vitulina, e di una collezione di conchiglie terrestri e fluviatili della
Dalmazia, ordinate e classificate dal s. c. L. Stalio.
In queste adunanze si è distribuita la dispensa I del tómo I

della serie quinta degli atti, nella quale trovansi t seguenti scritti:

Del m. e. senatore G. Bellavitis- Quarta parte della duodecima
rivista di giornali;
Del m. e. G. D. Nardo - Baggio di studi filologici comparativi

sulla derivazione di alcune voci dei dialetti italiani, specialmente
veneti;
Del m. e. segretario G. Bizio - Relazione lotta nella solenne

adunanza del 15 agosto p. p. sui premi scientifici ed industriali;
Del s. c. G. Lorenzoni- Sulla direzione nello spazio della coda

della cometa Coggia (III, 1874); ricerca (con due tavole);
Del s. c. P. Valussi - Degli studi diretti a promuovere Putile

produzione nel Veneto;
Del dott. F, Molon - Fossili quaternari del monte Zopppga in

8. Lorenzo di S. Bonifazio di Ver-ona (cón 2 tavole);
Del prof. A. Favaro - Nuovi studi intornoai mezzi usati dagli

antichi per attenuare le disastrose conseguenze dei terremoti (Con-
tinuazione);
Del conte A. Da Schio - Intoyno a due strumenti astronomicf

antichi, trovati in Valdagno, ed intorno alla condizione degli studi
di meteorologia ed idrogi'afia, intrapresi nel Vicentino e nelle re-

gioni finitime;
DelPabate G. Menegazzi - Bollettino meteorologico delPOssera

vetorio di Venezia (febbraîo 1875);
Rapporti delle Commissioni deputate ad esaminare le memorie

prodotte ai concorsi scientifici dell'Istituto e della Fondazionó
Querini-Stampalia nell'anno 1875.

Dal Reale Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Venezia,
1° Aicembre 1875.

Il Membro e ßegretario: G. Emo.

1\TOTI25IE DIVERSE ·

Burrasca. - Il Piccolo di Napoli del 14 corrente scrive:
Stanotte si è levata in mare una furiosa burrasca che, sebbene

all'ora che scriviamo abbia alquanto rimesso, era tuttavia ancora
spaventevole fino alle ore 11 di stamane. Di sinistri avvenuti in
mare non abbiamo notizie; auguriamoci che non ve ne sieno. I
danni soferti dai legni ricoverati in porto sono, fortunatamente,
poca cosa.
L'impeto delle onde ha svelto unaboa di ancoraggio e, rompendó

le gomene che la tenevano assicurata alle àncore, ha gettato una

martingana nazionale, alcune barche di trasporto ed una della
pubblica sicurezza sulla spiaggia della Porta di Massa e della Pie-
tra del Pesce, dove anche la boa è stata sospinta. Questi legni,
che hanno naturalmente sofferto avarie, ma non gravi, sono stati
messi al sicuro.

MINISTERO DELLA MARINA

Uffielo centrale meteorologico

Firenze, 15 gennaio 1876 (ore 16 06).
Dominio di venti delle regioni occidentali, forti soltantoin poche

stazioni. Mare generalmentemesso, agitato nel canale d'Otranto,
a Capri e a Portotorres. Pressioni aumentate da 4 a 8 mm. Cielo
coperto con piogge e nebbia sulPalto Adriatico e nel nord della
Sardegna ; sparso di nubi in molti paesi de1PItaliameridionale,
sereno altrove. Neve a Praga; cielo coperto in gran parte delPAu-
stria e della Turchia; il termometro si mantiene sopra zero in tutte
le nostre stazioni; tempo vario con parziali turbamenti.

.

Firenze, 16 gennaio 1876 (ore 14 55).
Barometro leggermente alzato nel settentrione. Quasi staziona-

rio nel centro e sud d'Italia. Dominio di venti di nord, forti alla
Palmaria e a Portotorres. Mare agitato in questa stazione e a Po
di Pramaro. Cielo generalmente nuvoloso ; coperto aMonealieri,
nelle Romagno, Marche, a Napoli e a Brindisi; pioggia ad Urbino.
Olelo coperto in molti paesi delPAustria, neve ad Hermannstadt.
Nelle prime ore di stamattina poca pioggia ad Ancona. E proba-
bile che i venti di nord prendano forza e che il tempo si mantenga
vario con parziali turbamenti.

I I I
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0sservatoria del Collegio Renlano -- 15 gennaio 1876. Osservittoria lel Collegio Rolliano 16 gennaio 1876.
nyssza nauraA STÆ¾IONE 4gn, 65. At.entziandr marons - 49 , 65.

antim. ¾essodt 8 pom. 9 pom. Settim, WEemsodi S pom. 9 pom.

Barometro ridotto 765,9 166,7 766,6 767,2 Aroldetrõ«ldotió '9602 7668 965il 765;8
a 0 e almare a 0• e al mare

Ter et.esterno ,2,9 8,0 11,6 8,0 kennomdkesteeno Ag1 . 9,4 10,9 5,5
atigrado) (eentigrado)

Umidità relativa,,, 91 86 12 76 Umidjtà celatlya... 95 74 62 89

Umidità assoluta.. 5,49 6,80 1,81 6,18 Umiditå assoluta... 5,88 0,50 6,05 0,0$
Anemoscopio........ N. 5 N. 4 * E. 4 N. 11 i&neinosoofiio......i... Wi 8 N. O alma "N. 8

Stutoteel etelo....... 9. pleedli 8. dirro- 8. citro- 10. belliss. 'Bisto deleidio...... 9. bello, 9. héllo, 6. cirri 9. nebbla
cirri ,cumuli opmuli ochi,cirri pochi carri

OSSERVA¾IONI,DKW,ERSE

Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) (Dalle,9 pom.«delgiornoprocedenteelle 9 pom. del coriënte)
.2'epnorneiroa,lgasajmo -11,6Q.«Q,3R, LMinimom 2,4 Q. -129.R. densometre:Ma50imo -19,90. 8,7 R. | Minimo= 3,6 C.= 2,8 a.

LISTIRO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 gennaio 1ß76.

I i
Natore Valore | 00NTANTI '

TINE 00BRENTR FINE PROßBIMO
YALOR I eonmauro ' JIsainde

nominale =ersato , ,

IsilITERA DANABO DANARO LETERRA DABABO

Rendita Ïtaliana 5 010 . . . . . . . . . . . . 2•eemestre 1876 - - 75 0212 75 - - - - - - - - - - -

Detta detta 8 010 . . . . . ... . . . . . 1•aprile1876 - - - - -- -- - - - - - - - -

Certificati sul Tehoro 5 . . . . . . . . . lo trinlestre 1876 687 50 - -
- - - - - -

- - - - -
-

Detti Emissione 1 . . . . . . . 1e ottobre 1875 - - - - -
- - - - - - - - - 80 -

.Fremtito Boplano, Bloun . . ... . . . . .,. - - - - - - -- - 78 70
Detto tetto Rothachild . . . . . . . 1• dicembre 1875 - - - - -

- - - - 77 60
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . to ottobre 1875 -

> =
-
- - - -

- - - .-
-

Detto detto piccali pet.si . . . .
- - -

- - .- - - - - - - - -

Detto 4 tto etallonato a . . . . . .
-

- - - - - - - -
- - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ot0 . .
-

- - - - - - - - - - - - - - -

Asiona Regla C6interessata de"fabaccht to semestre 1876 600 - 36(V- - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Dio . . . . . . . . . . - 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendna Austriaea . . . . , , . . . . . . . - - - - - - - - -- - - .- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . -- 600 - - - - - -
- - - - - - - - - -

Benea Nasionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - -- - - - - - - - - - - -

Banga Romang . .. . . . . . . , , . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - -
- 1865 e

Banea Nazionale Tescana . . , , . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - -

.-- - - - - -

Banca Generale . . . . . , . . . . . . . . . . - TN - 250 - - - - - 471 - 470 - - - - - - -
Società Generale di Uredito Rob. Ital. . - 600 - 400 - - - - - - ..- -.. - - - - - - -

Carhelle Gregito Fond. Baneeß. Sphito lo ottobre 1876 000 - - - - - - - - - - - - - - 392 -
Cosapagnia Fondiaria ltaliana. . . . . . . 10 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - ... - - -. - -

Ettade retrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 600 - 500 - - - - - - - - - - ... --- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

- - - - - - ... - -

ßtrade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 semestre 1876 500 - 500 -- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1e aprile 1875 500 - - - - - - .... - - - - - - -
-

BuoniMeridiopali 6 per 100 (oro) . . . . . 10 gennaio 1876 500 - - - -
- - - - - - ... -

- - - -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1876 500 - - - -
- - - - - -

- - - - ... ....

Società Romana delleMiniere di ferro . , - 587 50 557 50
- - - - - - - - -

- - - -. -

Bootetà Anglo-Romana per lill. a Gas. . to seinestie 1876 500 - 500 - -
- - - - - -

-
-
- - - 535 -

Gas di Civitaveccida . . . . , , . . . . . . ,
- 500 - 500 - - - - - - - -

- - - - - - -

Tio Ostianse . . . . . . . , , . . . . . . . . . - 430 - 480 - - - - - - - - - - -

Banoa Itale-Germanica. . 2,. . . . . . . , - 500= 850 - - - - - - - - ... ... ... - - -

0 AMB I GIOBNI I.HTrBRA DANAEO Ë0BÎ¾Ï8

Promet fa¢tt s

Lione .........,........ 90 - - --- -

Londra . . . . . . , , , . . . . . , , .
90

.
26 98 26 96 - - Banca Generale 471 fine.

Angnata....... .......... 90 -- - ---

Vienna .........,....... 90 - - - - --
Trieste................. 90 -- -- -

Oragessi da 20 franchi. . . , , . .
- - 21 66 21 62 - -

Boonto RI Banea5010 . . . . . . . -
- - - - - - -

II Deputato di Borsa: G. BroAcca l Per il Sinda60: A. AIANCHIONNI.
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DíaŒn i Balif ANMUTW f i di'
AVWMO WA$fka

Si avvertesche nel raortedel eordeïiEë meúë di ènnäto; afe äre añ¾ifüiiiinne, eviti, fudgãyisirso neätiinfiësione, viä sini anil nuineti'
conde piaan, àvantil sign'o¥dhettóf¾un pubblico meanto, mediante partiti segreti, yet IdFIWdWWt di grano occorrente per l'ordinario servizio dei
psiifipi inilitari diŠì?ë¾e 8'd¥Ïão¾y élob

LOO4LIt'À
. Quantità MODO

neus anale down eawe gaantit aÛotio y Tempodile p la consegna-
consegnatto ii.grano Quali à 1 totale M 8: d'introduzione

.

Nel panificiet railltti Nebtikle
di' Fireme

el paniffäio miÌìthfe 14.
Jim Isudos.

I provved tori saranno La cons a dovrà efettuarsi nëP fëtsfillŒ gli
4 O(Î ( là. S

tenuti a conde "re;ûc giornt-00, aoihintigndo dál giorn'è successivo a

no'tioitooniièoindicati 4.nello de1Pavviso che sarà dato ait deliberatari

8500 35 100 8
ificimilitari a tutte

ei co traeË regg
loro spese, diligenza e giorni, la>teeluid¥eûtf6VbbtigióÛiðoposcaduto
pericolo• il termine della prima, e la terza entro 201glórniN

pcaduto il termine della seconda.

enefiesta La cauzione per ogni Iotto del grano è stabilita. in L. 250.
Ìl grano da i•oyvgior 49y ;jeser deljafeolgjejPanno 1875 ed avere Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno
na peso nette nonsminore di chilogramnii $6 pert ettplitro; dovrà poi risultare offerto un prezzo maggiormente inferiore o pari aluggno a qupilpachedaghdy
per estrenza; qdälità 4 56títä IhdöndiMiblii eguali al campioni visibili presso stprminato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra ghe si troverà
quetta Direuionel pžbsio*lk $ kidnh didommissariato militare in Livðrno e deppsta"sul ta#ol.o,e verrà aperia solo quhäile säranno stati-riconosoiáËš ttit
preeno il panilloin militate al uába. :

* i) partitÎ presentati.
L Ñapitoli geneisÛ e3)atziali d'appalté the riflettono l'impresa e che farant Ú'tempp utile (fatali) per il ribasso, non minore del Ventesimo, s'lidritith a

parte integrante dei contratti gozië Visißili presso.questa Direzione di OdË gldini efhine àà¾mäzibìil' del gloi•nè dél' déÏÌlièráltidiitoi
missai•iato niilititré o pžëis&t'tiffelW¾Ìfrb del RégnG - -

' Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte le Di-
Potranito edseredire'sentÂfé offerÑ cuËït11stivityWdiversi ed anche per tutti rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste oferte non sarà to-
i lotti di una dollé due partÎtà di grind. auto .conto alcuno qualora non giungano a

_
quest'uflizio prima delPaper‡ura

Lesofferte dovranno essei'e incondizioîiát'e, firmate, suggellate e compilate dell'incanto e se non consterà che abbiano depositata la prescrittacauzione
su carta bollatWda lifa uhag sutto liënatüt'aull! - La tassa di registro non ghe le spese tutte r tive agli incant),pdg11aa
Ÿët esedre amulessi a1Ì%ifti'dovragnotg10accorreit esibire la ricevuta del palazione déi'contrattÌ säranno ripagfjte tra ratari,ý ment(fi quantp

deþbaito thtto, (ii unà d 11'e Ten rörle dðllo B i Íla domnia come avanti ¡ireselive 11 vijgente regolamento an a ont gegetale, delÌp Stato.
staliilita a cauzioite ed in ragione dei Idtti $1 1$tenliono di concorrere. Firense, 14 gengaid 1870.
Se.tale deposito särk-fatto introhdita dëlla' UbWA questa esser raggna- ' feV4Ná ärraëloke afcániüdisšËriate MIÈi ara
, gliatatal valore di Børsa,

' '

220 D Hottotenento Coinmissario; P: ALVÌÑÒ.

La.si ora :AAn ÚÏtard veio ËYVÎSO -d'Asta per-migliorir di 20°.
del fa ranqesep Oddi dimorante in ÁŸut kögð 111484 pubblië$ rijpläfdhnte lo appalto dei dazi interni di con-Roma, Piazza Agonale, palazzo Doria edino rientranti nei primi tre lotti aggiudicabili, per cui si faceva invito egl
a e it une ran 8 precedente avviso del 5 volgente, gi rese ièrl aggiudiëàtariõ il siënoi Giosuè
rente ricevutohadielfiarato accettare Gkšššo'BÏôtidi col dignor Placido Rizzo per Pannuo canone dilire 62,370, salvo
conbeaelloiodi'ífixentariotaritonel prë Å àÈpéffûl6þtkre i fatali, che decorreranno da oggi al inezzogiorno del 20
rio interessenqqånto Ig.nquig e veen kamiáld ólgente, entro il quale periodo si accetteranno nuove offerte non in-
er dx9¾ iËe a i I $ riori ad annue-lire 54,988 50, incluse in queste lire 2618 50, eguali al vente-
cesco-Oddi rIspettivo marito e padre gy)1predetto stato di akindËcazione, purchè tali offerte ventesi-
morto in Roma li 7 settembre 1876 inali foWserð' avvalorate dai corrispondenti depositi, aumentati in ragione cioè
nella casa inviatelle Convertite, n. 20, di liro 910678'come anticipo in garensh4 e di altre lire 400 per ispese om
piano primo, della quale vease co? Wotse edtoceprribilii
t del noÎai Sa oe. Dato a Bianoavilla, li 12 gentíaio 1870.

diéetabf6 1875. Visto--- Il ßindaco /1.: MICHELE RASPAGLIESI.
Rómst dalla daqëe11erli gelIVpre- 2d Il ßegretario Comunale: Trro Ammo MH.ONE.

tura del terrò nlandanîento,
217

Addi 10 gennaio 12924my AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
BANDOi DI PESARO E URBINO

Ma
Alle ore 1fmètidiane del 31 correñie mésé, lånanzi al signpr prëfeni.prô-

Ad'istatiza del goinune ai GlöttàÏey; aî4ente della Deputazione Provinciale, si procederà all'incanto per schede

rata e per esbo il Fetéticó liin- begrete dell'ÅppãItd, er un quinquennio däl 1• aprile prossimo, deHa fornitura
nellisindaeo; domi erpleslògs þèk la manutenzioné della strada provinciale Urbinate - I?aafa^si apre'süÏla
preebo il procura Frûnpisto soinma di lir*61,49PSO, a quante ascende il calcolato totale importo degliA

nig' del 10 febbtài 1Š7Ú ià aþþrð?igioñainenti pèž il qüiWqifenäiö - Il caliitõIätö speniële d'aþpälfo è

segpito di 1 Ale oëRinanzà d I sigåôr hateñTübile a cÈunqne in quest¥segietária - Gli aàpiranti debborio deposi-
pretikente 22 äloëiabre decar rd- tàte, -contestugmente alla-preseptazione della scheda,'la somma di lire 2800
cederà allt vendita dei e e inecauzione provvisoria dell'asta e per le'súbao di cui in appresso¿e produrre
fondi di ptopffetà del re eqpre inöltre un certificato di-moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
a t sep a b af o o 1%utorità del luogo di loro domicilio, e l'attestato dina ingegnere; chufermato

vfdota Ambrosi T: gal prefetto o sottoprefetto, avente .

una data non anteriore di sei mesi, col
16 Utile dotninfo dellg caha in via ankle si assicuri concorrere m enst I requisiti voluti dal carattere speciale

dei Vascellari e vicolo della Seäfáðe dell'impresa -- Il termine, per le vigesima, stabilito in giorni ,15, scade col
di due p segnata in DiaÞhh.. rioñe idrno 16 ossimo febbraio, a mezzodi precipe - La stipulamrone del con-
XHI n. civici na 1 e 4. L'Incanto ratto avr luogo entro 15 grorgi da quello d,ell'aggiudicazione, e la causione
si aý&à e prežzo di stirna fleliá¾ definitiva in garanzia del contratto stespo, determinata in ragione di due
dal petito Grazzini in lire 3071 50. quinti del canone anguo d'appalto de urato del ríbasso d'asta, sara prestata
2• Utile dom o della cheä alvièçlo in3moneta le ale og in rendita del ebito Pubblico italiano al valore di Borea

Sforse Cesarief 51 e 52, di.quattro - LO snelle 'Incanto, di delibera, ro ito, ecc., sono a tutto carico dell'aggia-
piant, see a n p 21 551, didata omö, 16 gënnaio 1876.

Avv. FRANCEBCO ANTONIcoLI pr00, 236 Il Segretario Capo: G. SPADINI.

AVVISO.
L'anno 1876, il giorno 14 gennaio, in

Roma,
Ad istänsä di B.. E. il principe di

Palestrina D. Enrico Barberini, reni-
dente nel suo palazzo alle Quattro
Fontáne, ove elegge domicilio
Io infrascritto useiefe dèl tra unki

civile e eòrrezionale di Rosha
Vista la sentenzi profë¾taSãÚÑU

sezione del tribunale civile di Ronía li

V à att1Wd ziotifica delÌi 8 mäaô
detto anne,
Ho fatto- come faccio ingiunzionee

precetto aHa .signora Marta Serafini
vèdofa Giuliêtti d'inâò¡,róito domicilio,
residenza e dimors; di pagate nel ter-
mine di giöini ciëqite la somma di lire

'11 « nomfonimi fi•nnh

einque; scorso inutilmente il detto ter-
mme,-sz procederà,aWesecuzione mo-
þiliare o pignoramento presso terzi
hŠS VINCENZO ŸESPASIANI BBOÎOTO.

RAMUTAMEllTO DI RENDITA.
(F pùWieazione)

U tribunale civile e correzionale di
Napoli in terza sezione, deliberando in
camera di consiglio sul rapporto del

tramati in eartelle al portatore lysy
aita pubblica cinque per ceitto conte-
auta nei due certificati in testa a Ber-
naido Altamura fu Stefalio, unicio3
di lire centòguarantacinque, iscritto
sotto, il numero antico ¾258,
207198

, ,e l'p1tro di lire ein
BOŠ¾Q. I DRlAO,tO .gBlÍCO
286558; e le consegna re alla

.

gnork £traola Altamgra ,fa Stä
.Così deliberato nella camera di con-

siglio dai signori cav. Carlo Branoli
vicepresidente, Emanuele Mascolo - e
Giuseppe de Rosa giudici, oggi 11 15
dioembre 1876.

Cant.o IIEANCIA.
68 Cant.o Maura LIPARI VICOOBBC.
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BWA NAMONALE NEL RES FIT¾g """ "°"

lapitale sociale o patrimoniale,utile alla tripla circolsz.(RJeor.21settdB¾XÆ3'1) L.150,000,00(
Dell Associazione general di irriga-

A TTITQ ione dell'A a alPOreet Aella So

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 148,566,398 45 o re inge re av I era -

- Cambiali e boni a sondenza non maggiore di - eesco Patriarca;
del Tesoro 8 Igest. . . L. 179,181,798 $3 · E Aell'avvocato commendatore Luigt

pagabili in carta id, maggiore diS mesi a Marchetti, residentèlä Torino, rappre-

Portaroggy Ogdold disreqdifs « pgr)6Ile estratt# . . , , 666,721 18 182,995,929 26
, 187,088,106 51 s ntati dal procuratore FranceseeRu-

Boni del Tesoro acqñiatati direttaidente a .- y 8,142,411 60 'esect4cione delPofdinauts della
Cambiali in moneta metallica .

.

. . . . ,, 3,988,961 15 Corte d'apþello di Torino 25 giugno
Titoli sorteggiati pagsbilt ist monets metalltaa . ,, 101,219 10 87& ed in conformità di

_

precedesta

AntteigastogÔo Ô p liO e t 41y þÊetà eÔa L. 52,d,646 82
, , 43,084,802 55 a r a e e

Id 18. p&r eduto siella-massa AL rispetto. . ,, 6,869,423 02 6 14
elami in'dividui e or morali m-

Ìd. 10. jÏA ÌOR(0 þßn6fdBI 8588 Al Pf6ŸiŠØRE e n

1,8Û7,659 6 p

,È(Fotti riceinti airineasko, , , , , , , . . ,, $,888,500 80 mesi due, airanti la prolddata Corte di
koditit* V . . . . . . , , a . . . . . . . . . . . , 268,619,913 25 appello sedbate in Torino, per vedersi,
sorerenze . . 2 . . . 4 . . . . . . . . . . . . ,, 5,382,851 10 in esecuzione della sentenza del ma-

Depositi . . . . , , . . . . . , , , . . . . . . ,, 142,225,381 72 gistrato LIlo di detta città 1*

Partite varie. . . . . . .
L . 4 a

'

. e . . • • • x i er 1¥148,856 65 caÊdo. o officio ei p
l nomin

To it.s . . . L.4)68;fid&g60 base 129 åþfile152 ,' i olla

dire de d date deeNiitio-dà Ifgdl ai'el alla ebitauYà di endor . . . . . . ,, 920$06 dotid, dúvranneprocedete alla IAR

di át 6 orb -

azio e I kb
onversionedelPrestitoNazionale . . . . . . . ..v . , a 7Ë 268,619,91325 Rodoeu etWVAeMXan pkt

'Ï'ÓTALE GENEEAT4E . Ia, Î,ÊÎ

P& 8 8 ÊV $. Santh

Bá¾ã¾e . , , , . , , « . . . . . . . . . . . . L. 200 e pYou 90rttidtmefatt sta

afddikikal Ëágfetto . . . . . . . . . . ; 2 . . . .

12 1620 onte di etBbl

diëáÀãYoÌaeTiigl¾ di $áng todi gf dréditä il dome del dasàiëre, boAl di oassa . . .

Conti àÂËe t,Èed'alkridebiti è irÄänti ,. « . . . . . . . . .
oantlV idhi

Depositanti pggetti e titoli per custodia, garanz eÁ uÌfro . . . . . . .. « 'Ìg t oh n slan
Parme varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 12 z!One afprez quate püeß

'e- - - - Las as MNa "Nu Añii"A.S..aît.
Rendite del geriënte esereimio da liquidarsi alla chiusura di. 6spd . . . ... . . ; - líg194 5 4 91 1ß febbraio 1848

GENEyra. L.1,472 4554
spise,

$¾Af ÑolIŒ ÛŒsaa á ËÀdfd con diohtarazio ehe It detti i-

::::: :::::: ::L ni
ÊIsmava . . . L. iŠ0pg thre Gioshat Battista Dagliotti, e òhè

Biglietti di altri Istitútt d'emissione. . . . . . . . . . . . . , ,
3,81401&& del teridige dell4 titgalone sàranno

rinotamente depositati alladarteell rla
Torara . . . L. 148þ¾,498 65 della Corto per 14 aoinúnledsione gIl

tti e RotWinenti ytidotti Egli id
Biglîetti, fedi di credÈo al nome del cassiere, boni di cassarin circolazione. stanti.

II.oas; da L. g) NUMERÒ: IS,ÛÛË A - - - $.
Î$$

ËÌÐ¾¢Ö d$9N ¾Šd¾fi 00Mif0 guali 8$.

Bomra L. 849 Bricco Franeepeo fu Giuseppe - Azga

Biglietti ecc. di tagli da leistai di córso. ÛÎlivŠŠ nÛŸrÌe FiŸÎe*
DBI easita Bazidä per led II.egazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 L. 5 32 L. 234 40 suo - Patono-vedoya Placida - Galetti

da L. 1600 elle cessalaBancadt Genová N. 2g Germano - o IBusebio- Gianusso
da L. 25 « 614,678 Vedova - Galutto Antouro e
da L. 40 ,, ½,918 oggy ftstelli - O vid Glòvanni - Rafilà
da L. 260 dellseensata Ëanea di Genova , 69 14,750

Märia e sorelle - Titello Filip - De-

Il rappdrto f a il eapitale litile alâ iflþÏa eit L. 2o L'.00 à e o as L. 365,391,605 40 è df lyto a 2 928 e e

Il Àpþdrto fra la riserva L. 189,3'IO‡55 24 e bg i e- L. 898,750,472 73 à di tino a i 861 e a e a

01Edi fu Auluulo - Pagliasso
Raggio tiello sconto e delfinieresse durante il mese per centae a¢Ï annot rita vedova fu Pietro - Ferraris

Presze derreñte dellé azioni . . . . , . . . v . . . « . . I., 200 1 re d
Dividendo distribuito in rägione d'ag he per égal 100 lire di capitale vetssté , . . 40ta 'Zet 8 -2;oltoglio Pîdtto

- -
-

.

Sa Canon1901010¤¾6 - Agdfrd
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Agostina - Bidalle Giovanni -Saline TTAXDO X TERO RÏÏiÃß$Ô

- Bragatto Giovanili - Succió Dománico Roma neWadienzadel 19 febbraio 1876.

se ,*.ii¿¶í°.;.,Wigi"g*- COMMISSARIATO NIII.IÏARE «,«»«-<os.>
Oreglia vedòYa Vittoria - BeYné ao Ad istanza del signor GiovanniGatti,
Delfina - Opezzo vedova Maria - Massa DIREZIONE DI PALERMO. tanto nel proprio nome qual figlio ed
Pietro -- Magistrello Antonio - Leone erede della defunta Albina Bastoni

vedova Giuseppa - Garavetti Giuseppe vedova Gatti, che come tutore della

- Castellano Pietro - Artilia Redele -
* mmgtenne JIarzanna þ[otonr, ,domiei-

Saletta vedgV Ags(M-:BoarotteRiu- Nel giorno 24 detmese di gensato volgente, alle era 9 antimeridida# ptb- liato dioffivamente via Monté della

seppe - Borra Francesco - Bocca An- óise, tempo medio di Roma, presso la Direzione suddetta sedente nell'ex-Mo- Farina, n. 50, presso il procuratore si-
tonio - Malanotte Servatio - Comolio liastèro dei Benedét9ni Bianchi a ports di háåtfo, piano þrimo, si appalla coL gnor Alberto' Rðsii, 4 ene e fgppre-

se VPre sturpa di Sant n

-

mezzo di oferte segrete per 11 panificio, militara in Palermo quintali 1500 o rat inni doSeiliat a ri

Santhià.
di frumento campique n° 1 e q¾intali 150Q di frame ta campique no ygel glia,

Zacassi Giuseppe - Boeris Carlo - raceoltà del 18Ì$, per 6esenza, qñalità è bðntà e nf'oime ai compioni visibilÏ F ndi rustici posti nel territorio

Peraldo-Valtz Carlo e fratelli e Ballo presso la Direzione appaltante e if áltifo^mågaziifáo, con i capitoli d'oneri che - di ßam uni.

GWAgnypsidegþi a Biblia sono pure,visibili press¾ Te altri Diradonidi:Ooiamissariato Afilitará del Regão, e1* Teirene seminatito in stai Prata)
Riivetto Gloanni, YBBidéate a ÓAk¯ Ì/appalto è diviso' iir 30 lotti di 100 quintali caduno; il peso netto per ogni quantità superûciale circa un rubbio.

tino Pietro, residente a Pralungo. ettolitro non potrà essere minore di chilogrammi 76 guanto al frumento del
mi a vnocai¾."danii.",',"elr.°aO

Trabbia Luigi e Peretti dott. Gau- 6amplone n° 1 e chnogkammt Ñquint'o al frumento kel campione n• 2· di rubbio.
denzio, residenti a Novara. Le consegne devono e ttuaraî nel greîmdicato magazzino in 3 rate per cia- 3 Terreno prativo, vocabolo Casali,
Rosasta Giacomo, residenty in Aa- séano qualità; la þrÍina rátä deve condegharsi eáfré dieci giorni á parfité da efréa añä óóppe.

de
no Öeleste, resideäfe a Calla- quello successive alla dats -delPavvied di aggrovazioñe del usattatte, 16 Mirò

4• T eene tato, vocabolo Borgy;

blant. rate si dovranno ognalinente consegnare in dieci giorni, con 1õ iitervàlÌú peik ci aTérreRo Ëenlinativo,vocabolo Prato
Alberti Gioinni, residente a Trivero, di giorni dieci dopo l'ultimo del tempo utile tra una consegna e Paltra· ,

di mezzo, circa-un quartuccio.
' t &

Tarello Francesca, residente a Li- Gli ancorrenti all'asta potranno offrire per une o piti letti, a Idro þiacimentú; 6° Terreno seminativo, vocábdlo VW
Vorno Vercellese· il d liberampute seguirà a fayore di còlui che nella propria offerta segregg gn le circa 112 quartuccio.

avta proposto ûn prežzo nigggiorriteilte inferiore o pari almeno a quèllo se cabolde o eminati1 ecd ol ato, vo-
siddifti i Trön:¿año. gnúto nella schédá del Miilistero• 8° Terr no eeitänktivo, vocabolo Ca-
MagnaninoGiöannioLevis Rosa natá I paititi dovränno elfsere'comýilátì su earta da _bollo da lirá 1 espritnere nepiño, tenuta Malanova, rubbio ifü#,

Apratio, residenti a Viglian&· chiarämente che l'ofEerta è fatta ilí bas¼ del presente avviso, che l'offerente e coppe due cires.
Clerico vedova Gmseppa, residente si assoggettà a tittto le condi:iioat in esso inserte e nei capitoli d'unere; do. 96 Terreno seminativo e vitato, vo-

lia Clenierife, residente a Cor_ vranno i dicare il cambione del frumento dei lotti cui si aspira, « H prezzo a .ea1b0 ne, a 18
mjgliano, cui s'intende assumere la provvista- - baci, òirca un auartaccio.
Pfitió Ferdinando, residente a Mód- I partiti 11anno ád essdre distidtì, ùno per ciascum campione di frumentd, e 11•Teffekosé^aiinitive,vocánoáÉëró

teasinarà. prebentati âlfa DireiÌone âppaltante ûrmati e anggellati, prima che stazio ini- Matia Virginia, eitca due quartacci.
Boeris Oarlo, o Ruagi PieÈro; resi- ziate là ðpetaziðnl dèlPasta, àvvertendo, che queste cominciat* per uûa delle 121Terreno seminativos contradwPa

de
11 Girav i e Prärio veëðvá Cãt.. qualità, god si aedetteranno piä oÉcrt , sebbene si rifeiissero all'altra qualith' fe e t o

, 60nt áËa
terina, residenti a Piedicavallo., Gli aspiranti all'impresa per essefe ammessi ai presentare iToto partiti do" BoYgW, guáitucci duei
I;évia dott. Elia è.Röegzã@ Eririlio, vrändo rirdeftere alla i)iienorte del Commissariato milit.are che procedo, allo Fondi arbani.

residenti a Chiavazza· aggalto, sèparate dal partito, quietairme comprovanti il deposito fatto nella 10 Casa da cielo a (dire, cóniÏrâ4&
re ntipa Ë sesa ancesco e fratelli, Tesoreria proviñoiále délia soinma di lièe 200 per ciascun lotto cui aspitaño, Borgo,.vani 18.

Piatti Ilarico, residente a Quittengo,
in contank e in fitoli del Debit« Pubblico italiano 41 portatore, avvertendo 26 asa di tre vani, contrada Borgor

Tòríno, N endálo 1870. che cluesti saratinó ricevuti pel solo valbre legale di Borsa della giornataan- a a ri B rc.Èri Pojta
G.G1aacciomproð.dbloo tecedente à quellà in cui verräällo dgydsitati.
tenziosa finanziano Durante Pasta non si riceve alcunk offería condizionata ho tenza uso eaátina , inntrítcÏ

2 F. Romago groe.espo. ' Sarà facoltativo agli aspiranti all'iinpfesa di prpsentare i loro partiti suge Portallopeti.
Bando per vendita giudiziale ge11ati a tuttede Direzioni dei cornmissariato Mîlitare del Regno. 6• cË Ëaostal ,e is a L Ra ter

Py Carletti Núfseo, ¿Tomieihato in Di tali partiti uda si térr¾ alena conto se non giungeranno a questa Dire sün i letti, e trean o si irà u

Vitatim, IWapteeëntato del fit cWatdie sione ufficialmente e prima delPagertura delfinoanto, e se non vi sark unita prezzo di stima ribassato di 6110;
siguoY Edentdò Hardie la quietanza del deposito fatto. 1° letto lite 2688 09; letto 2· 1tfe

do í Úomén éo niiciÏfa í$ Bj_ Nelfinteresse del servizió sono ridótà a giorni 5 i fatali, ossia termine utile 2784 72, colle condizioni descritte deL

letti t per presentare una offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili bando onginale,

1 6'a eÎlierend I f UZife cifiÍè e dalle ore dieci intimeridiane del giorno del deliberamento, tempo me&io Ji Roma, 16 gengaio 1876.

coirezionale di Viterba rende a pub- Roma.
266 PIETRO REGCIANI USOÎOrg

blica notiale che alla pubblica udienza
che si téfžà dá tiñostu trib%dale il
giorno di gicye&l 10 febkraio 1878, ore
11 antimeridiane,ai procederàa nuovo
incanto degli stabili qui.sotto descr,itti,
e co114 condizioni pure in aplíreeso
specilì0ate.

Fondi dá subastdirM.
Primo lotto - Terreno vignato, pa-

scoliva, bogebivo, can can colonies;
nel territorio di Bagnaja, contrada La
Cavi, ðl superficie ettari 2 arcatio
coi mimeri di mappa 2259, 2261,
2262, 2263, 2558, 2559, confinante eeilia
Dari, Giuseypa Desiderl

, Innoñenzó
Moltoni, salvi, ecc.
Secondo lotto -- Vigneto in detto

territorlog contrada La Via di Vitor-
chiano, dr supeilicie attari 0 170, mar-
cato col numero di mappa 827, confi-
nante Gius ppe Antonio Cencioni, Ni-
cola Chio Secondiano Venanzi, salvi,
ecc.

Condizioni della een4ite.
16 La vendita, sark fatta in due so-

parati lottT e secándo l'ordine sopra
designato.
26 L'incanto sarà aperto sul prezzo

di stilha assegnato dallingegnere ei--
gnor-Enrico Calandrelli a ciascuno dei
due fondi,ribassato però diun decimo,
e così sulla somma di. Iire 2072 07 per
il primo lotto, e di lire 319 86 per il
secondo lotto.

Viterbo, 8 gennaio 1876.
282 11 vloécand. Usm GIRDICE,

Le spese di incanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta, e inner-
zidne dei medesimi neggiornali, provvistasdi catta e marche da bollo, diritti
di segreteria, e taase dí registro, sono a carico dei deliberatari, giusta le leggi
vigenti.

Palermo, 16 gennaio 1876.
239 II ßottotenente Commissario: L. BORGONGINI.

(2a pubbNeazione).

$0CIETA ITulilii DI LAVORI PUBELICf
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione gli azionisti sono coniro-

cati in assemblea ordinaria per il giornó 16 febbraid prossimo verituro, ad
un'ora gomerfåÏans, nel focafe JeÏía Borsa, via deÚ Ospedale, n• 28.

Ordine del giorano:
1• Relazione del Oonsiglio.
2e Relazione dei censori.
36 Esame ed approvazione del bilancio dell'esercizio 1875.

4° Nomina di amministratori a termine dello art. 14 dello statuto,
5• Nomina dì eensori a tenore dell'art. 21 detto.

In conformità delPart. 28 degli státuti hanno diritto di intervenire alras-

séniblea gli azionisti pdsdessori di afuieno 10 azioni che abbiano depositato
nún più tardi del 6 febbraio prossimo i loro titoli:

A Torino, alla sede della Società, via Lagrange, 7;
A Milano, presso i signori Vogel e Comp.

A mente dell'art. 27 degli státuti, per la validità delle deliberazioni richie-
desi Pintervento all'adunanza di un numero di votanti presenti o rappresentati
non minoté di 20 ažionisti, e clif räppresentino il 1/4 del capitale sociale.

Totium, li 11 gennaio 1876.
Il Direttore; L. PETRINO.

AVVISO.
(2 ; 89gazione)

Si deduce a puntillea notizia per li
efetti di cui liellá leggè 11 agosto1870,y
n. 5784, e relativo regolamento 8 ott I
bre .successivorni 5948,-ehe il R tribu-
ngle civile señanta in Rorvann non nun

decreto 2 dicembre 1875 ha autorizzata
la Øirezione Øeneralà del Debito Pub-
blico Italiano ad operare latraslazione
in due iscrizionr al pdrtatore delle düà
rendite nominative risgitanti lar prima,
da ceitificato di n. 125905, rilaseisto in
Torinó il 6 agoito 1868, la seconda da
certificato di n. 141227, rilaseit.to purd
in Torino il 9 mag'gio 1870 ä favorW
del taigorenne. Onofrio del vivente
marchese Francesco Giustiniani.«

.

Shrzana, li 20 dieetabre 1875.
76 VINCENZO BORMGORI OËgB.
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

(16 puáÑiçazione)
Sulla istanza della signora Rore

Diara jii GiovannigresidentaWJaessein,
perche venga dinhíarata Passensa det
proprio marito Rampone Carlo Alas
Drogio fu Giacomo, 11 tribunale civila
d'Ivrea con suo decreto 21 apriÏe 1870
mandó al prefore dí Lessolo di assu- .

mere le.informazioni giurate dicutallo
articolo 23 del Oddice civile italiinó:

Ivros, 13 gennaio 1876.

225 Da iflacar caus.• coll.a



stro sek¾tomt nittetea'ExéWx 01710111£ 6& nioso hwaLIA
-

SUL NOTARMT
del 25 Luglio 187'5.

š•ile annessa alla legge sul riordinainento de&&tatiktè
belia dl úñanero e.dello desidanza dei.Ñotari del Ilegno;

Ú& úõlutnettu täsca¾ile di pa'gitte 186 Préazo L. I SO

IBGgi ÄlfgEN &per fesecuzíàn ifá¾ge isofriordinarnentordúl NottfriÃt
- Pfegav emnematYo

i sgodls'ce fŸanghdåtma vaglia postale diretio-alla 'ffpograËaiÏlËIiÏ BOÑTÀyRomai via délPImpava¡ numerok
ud:mg enkäkänä PREFE'TTURADI SALERNLA PiléWNOIA DI CAIJANISSETT Avviso d'Asia.

Ile ore'11 sht. del 41 20 corrente mege'in qñaßta*yrefettifta in'nated al si-
gnoiprefâtífocðnaigliáre delegato, 66¾'l'int&vbeto di on r.aybrèdentáut&e orb 1k n!!éridikie deÌ glitrno 4 andante mese di gennaro avrà luogo in PAmminiãÙËzione corauñale di Tramonti, avrà Juogo il puhhifào incanta aduÑ¾io di pienitlara,Annanzi J'illustrissimo signbr prefétto, 16 ineanto istinzione âilcandele per l'appalto del 2• tronco delle-etrada obbligatorià4el

co etodo dei partiti segreti recantîcihribasee:di nir tanto-per'cento per lo váilone Jäimázzi al aito Peschiera in '0ampinolar di chilometrit 7 180 per laapgliar di'manutémilege'dertì¾íföo'della strada-Kaziónále S. Caterina-a Bi¯
epesa e base d'asta di lire 104,480 61 oltre gire 9542 21a disposizione deli*ktà-raeu33 eWoto pofCältaàiàà¾tti,e'dilligitane eenipresa fra PisosaAtmerina miàIstraziöne-elfkPditt'e Òfglj§tfo, gelÌk lunghe ha-di metri 14033, esclusa la traversa in- J Ikke dövranno essere eseguit,i a regola-d'arte4 paylpinti-seLtermine ditornardi Piassa Armeriaa,-decorribile abi 1• aprild 1876 aP31 mar¾o1879, per dué anni'ghlia dita del verbale dÌ eonsegna. Il prezzo riànltanie dalPappaltoPimportare enano amusee delPäittadìI,.-20g6th374ginstarilyrogettoispyrovat« sŠrà pigato'alÍ*accollatario neí modi prescritti dalfarffdffdel capitolatð;perdaPMihikthM deFLaVöff'PúliñTiot éba lettera 282dfiembbw1876/n 81088-9968'
una metà dál comunalateressato, e per faltra metà dalla provinoli e dalloPer essere atániaksi a1Ëaata oábõrre i - StatoËžÙsäntafé un cèrtificato di moraliik-rilà¾efato dall'Autoritkdel luogo"di På exsére ammessi a far partito dov anno .i concor0entÌ presentare oltredomicilio dei caneorrenti,7non che tutt'altritdocumétitiegresoritti dalPAffibotot ai vplati certificagü'idoneitä, la cauzione provvisoria di.fire 6000.27 esp. Udel capitolato generaleu - : La fauzione dißigitiva, da prestarsi poi helPatto di stibulàžionedel'contratto,2 Depositare presso Pufficio ove si'teri-hel&'Incanto una soinina di L. - aarå di lite 8000, con biglietto di tenutanla patieralia o in:biglietti di Bäigðs:Nazionale:«dtinvréndità de1ÐebitòPub Il termine utilà per presentaÑe OKerte del 2Ò• di ribasso suLyresso di,ag--bhpo al eðrho dei gidrgdèÌ deþoeito davvalere coine caution'e provvlijotia gluñieazione provvisoria sarà di giornã5aeontaredelladatadeinnovoavviso.

a AkeëiÉia de1Í'aéta. Le somsföjn tal modo depositate saranno restiinité Tutte le spese relative a tale appalte savanno avcarico delPaccoUatario,dggoþÿminati gripcanti, ad geeesione d) quella spettante al delilieratatio che R progetÌt ed il relativo capitolato sono visibili in quánta prefettura ikverrà ritenuta a mani dell'Aiumiinistrgzioner siñá a eh« non sara stigolato il tátít'i giorni e nelle ore di milizio.
co o-iPâgpätto"

- Salerno, 14 gennaio 1876. Per PUmstoSPPfÈstiksi liitggfinie to (efinitive uns eautione equivalente ad tina 244
. II Heýretarid Delegaço: M. þACCD

eaggi taÃn numerariopig bigletti della Banca Nazionale od in rendite del CITTÀ DITARANTO- AhmNISUMZIOÑÙIUNICIP
Debito Pubblico al valore di Borfa:dšÍ gibrûo dal'deposite.
4. Conformarsi in fine a tûtte le chúdizioni-esprese nei relativi capitolati Sch(lenza. (ÌOi ÍÆLta.11

a ale e generale cÈVsi ti'o*dttà visibili tutti>i giorni n'elleflicio-di'Prefe
per lo appallo della riscossione dei=dazi di consunto governativi

T to il delíberinièntä ne sarà data notizia si pubblico contapposito sv- ecofntknelî «ÿÿfeeBO degafati, pel gf tienfilo 1$'Í6 al ÎË8Û.
viso nel quale såkk (ssita la decorrensì dejigtalixohesaràdisgiorni15 ada- Si dèduce a ýubblici nötizia che questa mattiña sono stati deliberati atare dal di dãÏÄèËberaiðepto• toèe dei signori qui sotto desciitti, i segueñii dani, a lotti diversifItanissetta, i gennaiò 1Ê0. Per PUmeio di Prefettura 10 DaziO Sui 0010Diali, Spiriti, tiBO, pétrOlið O RiandOrle, AÏ SigüOr TraTGYSS2

. Il Segretario: F . ERR ANTE • Nicolantoni di NièolÅ Vito, per annne like 28210;
(as panig¢azioney 2*Ifamio sulle _farine yel solo goverliativo, nel oomune chiuso, al sig. Fago

BRECE WALO-SŸIZZERA 4.ioN el ea,care aans re g Franebsco,yet annur&é 26¢10.L ·

Ilíterniine utile peri.fare offertá di aumentó3mon minore' del vènf68iina è di
Si fá noto che il Çonsiglio-d'amministrazionerdáÚ Banòa*Itáfú-ÉvÏzzerá if giorni cinque, che scadrà col mezzodi der giofÀá žÙdi questo siéndó mesesaanseäntà der2 dicen16të u.-s. hã deliberato di convocarp,1'asserablea gen*" Taranto, 15 gennaio =1879.•rafã oždînsfia dégfg astoiiistiffgidrue sei p. v. fàbbtgí$, e'ché per- const $53 17 ßegretario capo; P. GRIMALDIgagh tale assenfŠlga si terra in Genóvá'hi d'edo giörno nèi.febbiaío, alle

ora lina reliaiÃna, neÍl'a sedËdélla Ifanca, e le säri'sõttoþõèto il séguente (16 púbÑfeazipne)
Ordine del gitorno: 80Cilfl ANONŒA, NWERE ¾0NTE8AROI. BëIaklóná dél Consfilio WRut'mirliitrazione.

II. Apiovizioire deÍ bilailáŠ aÍ 81 dicembre 1875. Avvigow
XÍÏ|Pèophotà'del sàiÃglimento anticipato e della liquidazioile della Societâ '

Il st'gnór Vitale De negibus intestatario dit dúe obhÏigabièni della ' SóëfetÏV. Nomina d'una- Commissione di-stralcio, e mandato relátivor felle fliniere di Atontenanto dà lire cinquecento ciascheduna, portanti i a
GenoŸa, 10 geWaio 1876. meri 2244 e 2245, dichiara d'averle sniarrite, ed hyfatto instaissa alltAnimini;

C. ËiHN A. ORESPL , straziong della Società perchè gliege rilasci ma duplicato alfé rhaúdo clio
·

nessun vuicpló di sor$a estete sulle dette. due obbl1gszioni.
Agt.-2f Stahito sederefi/algdèmbléailtièàe18 Geboth; si compone degli azio- La Società pertauto dillida gli atenti interesse a produrre In Genová el
nisifche dieci giorni príma fissato per Padunanza risultino Ngsen.. sede della stessa,s via San Lòrenzo, m 11, palazzo Matnell, I relatitë op
sorffdi alhléno venti ažioni né e degli azionisti che 94te dieeigiorni zioni; quali, e trascorsi mesi tre dal présente'a*Vish sènaa opposiaione
prlinntdelPadtinsosa abbianö deýosifat almeno venti azioni al portatorepresso cuno, sarano annullate le obbligazioni predette, e rilaseistone il riëhiestoi
mi sedi sudeužéalé 'o p'résšõ Ie Cassa che verranno indicate nelFavviso di duplicato al prefato signor Vitale De Regibus, e solo' le nuove due obbliga*
contadaziodd. ziom avranno valore e saranno riconosemte ed abitheese.
f azioíli põesò:io depodifèrsi: ' Genova, 11,16 gennaio 1876.

A Genovagresso la Sede della Boeietà. 243 Il Direttore delia ßoeieta: RAFFAELE MIGLIOkINL
,, Torine, presso 11 signor M. Geisser e 0.

« - ,, MilaWo, presso il signor Pozzi-Orespi. 172 CAMERANO NATALE Gerente, i ROMA - Tip. Ensor Bona.


